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Il "confronto globale" governo - sindacati 8 operai Gioia mafioso? 
Dopo il calendario degli incontri assassinati 
arriva il calendario· degli aumenti ~:12~V::: 

Ma . l'ho allevato io! 
Gli autobus ovunque a 100 lire - 10 per cento in plU I~ tariffe ferroviarie, 15 per 
cento in più i pedaggi autostradali - Aumenteranno di nuovo luce e benzina - Pre­
visto il raddoppio del prezzo de'I gas - La Malfa continua a sognare il patto sociale 

Tre operai sono morti oggi alla 
« Metallurgica del Tirso", un cantie­
re di Ottana. Giuliano Tilocca, Ange­
lo Floris e Giuseppe Frau sono rima­
sti folgorati quando una gru presso 
la quale lavoravano ha toccato un 
cavo dell'alta tensione. Un altro ope­
raio, Giuseppe Faedda, è rimasto 
ferito. 

Sotto - lo sguardo compiaciuto ed 
entusiasta dei maggiori giornali pa­
dronali si sono incontrati lunedì se­
ra governo e sindacati per affrontare 
i « nodi dell'attuale politica econo­
mica» e per preparare i prossimi in­
contri sulle Partecipazioni statali. 

"Propagandistico e inconcludente" 
avevamo definito questo incontro ve­
nuto all'improvviso dopo 5 mesi di la­
titanza governativa e tale oggi lo ri­
feriscono le cronache, anche se al­
l'uscita da palazzo Chigi i vari sinda­
calisti si sono preoccupati di ritene­
re la situazione troppo grave per aver 
solo il sospetto che l'interesse del 
governo fosse legato alla scadenza 
elettorale. 

l'unico risultato del confronto sin­
dacati-governo è stato la. definizione 
di un carendario di riunioni sui temr 
indicati dai vertici sindacali per risol­
vere i problemi dell'attuale crisi eco­
nomica e in particolare quelli riguar­
danti il Mezzogiorno, l'edilizia, i tes­
sili ~ l'abbigliamento, l'agricoltura e 
il settore auto e trasporti. Tutti que­
sti temi andranno affrontati secondo 
i piani elaborati ieri tra il 19 giugno, 
data del prossimo incontro sulla ver­
tenza Campania, e la fine del mese 
di luglio. 

, 
meno del 10%) e dei pedaggi auto­
stradali (15%). 

Il governo insomma si Ìlrepara al­
l'indomani delle elezioni _ a ripetere 
e a perfezionare l 'operazione intra­
presa l'anno scorso con il famigerato 
" decretone ". Oggi come allora uno 
dei passaggi obbligati sembra per i 
governanti la ripresa del « confron­
to globale» con i sindacati per cer­
care una legittimazione alle proprie 
mosse e per trovare un complice in 
grado di fare egregiamente « da pa­
lo" a questa nuova gravissima ra­
pina. 

Ma ogglr s!i'ouwametnte molrto d'i più 
di un 'alnno ~a ha n'n'o d laJmoros aJm en­
l1e sbag'lIilaito !entralmbi ii limo Iconti, ,in 
un ffiiOlm'en1'o 'in lou'i li prdl,ett8't1i dopo 
avetr 'spe'rH'mImitaito e portato al\l'ant,i 
Il'uove forme di 110tt'a oon1:'ro g'lli au­
meln'bi de,i prezzii '('V'ali g!a per 'vuttli f' e­
semp'io defil'auronilduzlilonle dii .cUli 'S'i 
segna,l,a una fol'lte lroipiresla ·in mO'lte 
zO'nle) ·s'i' pl"epa nano 'a un 'lOjYer azione 
{)'el tu11to i n'Vlelrsa, <sIi pretpalt1a'rlOoioè, 
'ancona pni'ma de:III,"alpelntU'ra, '-uffiildilalle 
de,i oonl\:rartN, 'a oh'i'eld'e!l'e c'on'bo ali go­
verno defil-a l'Oro 'iinls'o'stelrl'vbill'e stirtU'ék 
ztilone €'conolmlj,ca. 

pre è 'S'tata ail oe'll'tro dlefll 'Ialtteggi'él­
mento s»IrIdaJct3~e v'iene rii1conos'oi-uta 
da~!I ,e 'Stlesse te-start-e pa(konlall,i 'che, 
'rjlpre1ndendo e 'reoupeJra'ndlo >anche Il'e 
argomelntaz~bni ,dii Foa su,l -« 'Mial1iife­
sto» dii dom8ln'i1ca, pongono 1811 cen­
tro la neoessità ohe lill siiln'dlalciarto ab­
blila un « ,rappo~to dlilv-e:rso 'oon li,l po­
tetre p'olli~iloo» 'e una « Clalplacità ·di 
contro'I:I·o d eJlII'e sp'iinte tOont'e'si!ata-ri'e' ». 

I v ew:t1iloi s iindaloallli, 'l'iloonosce i nfla t­
'iii l'O s'be's's o gli10rnlalle {)Ii Agrnelilli , m;e­
ritt'alno d'ora li n p'di mag'g'i'Ore lartte'n­
Z!i'one; non de!Vono ·es'ser-e p'iù confi­
nati a « 'comp i,ti ri'Venldlil()alt!i;vli' » ma 
devon'o al\lere « 'un"inHiUenza dÌ'l"-etta 
Sull,Ile gll1aln'dli scelilte dii polli,tilC'a, e'oono­
mrca ». E' queSIto lÌ'n sostanZ'a l'uni­
'co prezzo · dhe lill jYaldirona1:O vOIt'lrebbe 
81ddelbli'bart:o 'ail gov,emo all'l "im:loman'i 
deiNla pro'bal:)j.I'e s'confli'1Jba -eil,e-ttolrall!e 
delN,a -DC; ed è pro'Pl'io qu,es'Ì'a, nOin 
1ia'nto Iii I 'Q'ioco ·pr'Op-agiand'ilSti'CQ 
preelilett-orall'e, 'la 'p'QlSta 'in g'iOlc'O de'lil 'a 
,riipt'le'S,a ·delgllii, ,incO'ntl1i 'Siindaoartli-go­
ve'l1no. 

I lavoratori della « Metallurgica» 
sono scesi immediatamente in scio­
pero. Nel pomeriggio si è svolto uno 
sciopero anche all'ANIC, dove gli 
operai si sono fermati due ore. 

I eri IS'e/m s-ono mOinti qu'attro opeNl'i 
a Ga:p,~i, avve'l'enati {)all'l'e e'sall'&2ioni 
di' 'aIOwto e d'i· aC'ido s'oilifolt1i'co 'U's'clit-e 
dalJtJ.e v'as'oh'e di depuraziiOne dei Tii­
N!uti.. 

Pa'r·e dhe due -ope'rali ,s'i!alno stati 
oo-l'Pilti da:llle 'es'alllalZ'ionli 'e S'oalral\lenta­
bi s'uli fondo dlelilia va's'Ca mentre 'Ia­
voral\l8ln08li tub!i dii 'CO~l\fo'gll!i 'almie-nto 
deii ;l'i'quamil; gl,i a:l<tri d'Ue operali nel 
tent,aIt,ivo di s8Ilvanlii 50n'0 mor.tli 'an­
ch "e's's'i al\N,ell'enati. An'c'O'ra 'lJin'a volta 
la nischiO's'il\:à òel Il'élIV'oro e Ila totall'e 
manlcanza de,i mezzi dli- protezti'one è 
costata Il'a v\ita a 4 ,gliIOVla.ni o!p'era'i. 

ROMA - SCIOPERO ALLA VOXSON PER IL RAPIMENTO 
DI ORTOLANI - GLI OPERAI: 

"Dovremo fare lo straordi-

In attesa di comparire in TV, Fan­
fani ha tenuto questa mattina la sua 
conferenza stampa elettorale ai gior­
nal i sti stran ieri. 

Punto primo: chi vota DC, vota per 
la NATO e gli USA. Vqtare per il PCI 
significa indebolire gli equilibri esi­
stenti. 

Secondo: chi vota DC vota per 
l'ordine pubblico. Male ha fatto la 
DC ad essere troppo cedevole con i 
socialisti in materia: « quando noi 
chiediamo più ordine, chiediamo la 
riforma di questi errori ». 

Terzo: per « battere l'anticomuni­
smo ", come pretende Berlinguer, bi­
sogna battere tutta la DC: « infatti ­
sull'anticomunismo la DC è concor­
de, sulla base dei concetti enunciati 
dall'on. Moro al congresso del '73 ". 

Domanda: « Lei, senatore Fanfani, 
in queste elezioni sembra essere 
riuscito a farsi odiare in modo no­
tevole ». 

Risposta: « . . . non più di prima ». 

Quarto: Fanfani ha « la certezza 
matematica" che un governo senza 
la DC non si può fare. « Dopo di che, 
basta che noi stiamo fermi, e qual­
cuno verrà a cercarci D. 

Quinto: quali alleati preferisce 
Fanfani? Con il PSI, non siamo stati 
noi a cominciare la rissa, dice il se­
natore. E' stato Nenni a dire che bi­
sogna portar .via il 5 per cento dei 
voti alla DC. Anche i liberali non so­
no poi tanto male. (A contare le 
liste civiche con i fascisti che la DC 
ha messo in circolazione, non ci so­
no dubbi sugli alleati di cui Fanfani 
oggi si fida di più). E' dunque questo scarso e di per 

sé inutile calendario l'unico risultato 
reale di un incontro che, come ha 
riconosciuto persino il segretario 
confederale della CGIL Scheda, non 
ha ancora il significato di . una svolta 
nei rapporti tra governo e sindacati. 
Tale svolta in realtà appare ogni gior­
no più aleatoria e grave soprattutto 
tenendo conto delle nuove decisioni 
di politica economica e tariffaria che 
lo stesso governo si prepara a tirare 
fuori subito dopo le elezioni. Oltre 
alle voci dei giorni scorsi su un nuo­
vo aumento del prezzo della benzina_ 
e dei prodotti petroliferi, quotidiana­
mente smentite dal giornale demo­
cristiano ~ Il Popolo ", oggi l'agenzia 
ADN-Kronos conferma la prQssima 
entrata in vigore di aumenti già ap­
provati riguardanti le tariffe del gas 
(si parla addirittura di un raddoppio 
del prezzo), della luce, dei 'trasporti 
urbani (l 'autobus costerà ovunque 
100 lire), dei trasporti ferroviari (al-

Suilll ',allrt>ro fronte lilnl\l,e,ee 'C 'Iè .anche 
oh'i, 'C'ome iii nOin troppo « ,rii 'sta'b:i'''ito " 
L'a Mallifa, :interpreta queslÌ'O primo in­
contro c'on 'i s!~ndacalli loome ,I ~ i 'n'iz,io 
dii unla nUIOVa fals!3 ohe !pUò 'portare 
fitnlaillffi-e'n1te al «patto s'ooilallle" e a 
quellilia t8lr1'to sos-pi1rata .« po'lli1lii'ca dei 
relddJilti'· » che Ida sempre è all'l'OIroig1i,ne 
de'i maillall1ll1i dell viloe pr.elslidenil:e dell 
conls,ilgH'O . 

nario per pagare il riscatto?" · · . 
Al!l!a Voxson è IStato aJt- COlli hl qua:le gli operai sione reparto per reparto. Piemonte 

,tU8Jto lo soiJopero dii moo- erano chiamlaibi. a soliida- Nelile cose dette, c'era la • 
z'ora che era stato indet- mW8Jne con 'le ddOOvv;emu- condanna del :raJpimenW, L'a poo'i zli-cme di tulfto 'lo. siC'lli'eramen­

to 'siln'dalcallie :iov'ec,e Idurante questo 
conifronrl'o nOin ha Iffi'ilnliimalm'ente m'es­
s'o 'sotto aoousa 'iii g'ovenno per lill 
Ì'Ì'pO diii poliitioa eoonomiiCa adott-aJta 
quanto pe'r una p'U't1a «quelSt'iton'e di 
m-e1'old'O ", pier '8I\Ie'r,e Idioè prelSo 'Un'a 
s'er.i'e di ,milsure deiaiislilVe s'enzla 'al\fler 
oQ!ns'Ulhtaro Ille cenil:rall'i silndalcalfij. A'I 
oentro dell gi luài~ilo ,slilndaloalle ,ilnfartbi 
no'n s'ono mlali 'stlal1!e ,iln qUlest!i m e'sii 
-l'es'igenza e i1,a v<ol'ont,à dii battere I,e 
S'oel ve g'ov,ern altJilV'e qualn to , com e h-a 
detto Carniti a Rimini e come ricor­
da comp'ila<Cliluta « Ilia Stalmpa, » h~ ne­
ces's'iltà dii 81sse:r-e « lilnftlerllooutore de­
crsli'Vo ne'llle 'grandij soell'te dii pol~;t~­
oa eiOonom ilca ". 

io i'er!i dai sindacati! ailia re del padrone. che, dicevano operai e o· D C 
IIlOtiZlia del sequestro dii Ma iel1i e oggi gLi urna- perarl.e, qualunque ne sd:a 
Amedeo O1'bolaJ11i, preSlÌ: Ti dn f.a:bbrica /Ilon era/IlO Ila m8Jtrice mentra nel old­
deIllte della società. Ortola- esattamente quelld! auspd- ma dii provocaWone voliu­
IlIil è staJto rapiJto vicino cati' dal lSfudacaJto: «Quan- ·to da Fanfani: l'tmico fato 
all'a sua albitazlione, e la do hiarulo ~ i to 001'1;0 è che queste co.-

• 
In 

Questa preotoup'az~OIne c'he da 's-em-

poilizila è a:lla oaccia dei compagrn dii MtÌJlano sono se fanno ;più oomodoaLla 
rapitor~ che ·hlalnno aibbaJ11- stati sbraJpparoi- poohi mdL DC cbe a chiiunque '3IltJro. 
donato tma Mercedas daJl- nuti di sciopero e con RevdLslionistJi e gmnde 
Ila quale SIi starebbe 'l'IiSa' grande ritardo. Adesso CIi -stampa tendono a presen­
lendo ad un ambiente che dicono che si deve essere tare Ontolani come un !Ìm­
non IlasCIia. S'lùppor-re, alme- solidaJ;iJ con dQ padrone; di prendoiJtore i111umin'lllto, il' 
no per ora, lffioven1Ji a questo passo oi chiederan- uomo che ha rilevMo 'la 
sfondo po'littJioo. Più rea- no di fare 10 straordtÌ!IlJar Voxson dan. padroni dnglesi 
ldsta del re, la confedera- mo per mettere d!l1lsieme i dell'EMI enminando la 
Zl.iione 'S1nda.cale ha però ISiOldi del l1iscaJtto!». cassa integrazione. Mia ]Q 
emesso dmmedialt3mente I commenta era/IlO su cassa dntegffi2liorre, ruM 
un CQlffiurncato iln oui si questo tono già iem, ed Voxon, contlinua. per .più 
pa:I1lava di «'32lioni squa.: oggi sono stati! mlbaidJiltJi dii 500 operai, e 1'« dJJUIJri,. 
dristiche comunque ca- nel corso deliL'O sciopero, nazilone» del democIÙStia­
mufftate» e .si prendeva ddichitat'ato a scacchiera no OrtolamIi è queilla che 
l'ini2iatJiJva del[osciopero per consentixe ila dli-scUlS- (Continua a pago 6) 

Mirafiori: "passaggi automatici di categoria", 
chiedono unanimi gli operai delle meccaniche in assemblea 
Un clima di forte combattività - Oggi la direzione risponde alle richieste - A Stura gli scioperi coinvolgono ormai 
tutte le meccaniche (e le carrozzerie sono pronte a entrare in lotta) 

TORINO, 11 - Più di 2 
mila operai stipati nel cor­
ridoio dell'officina 76, una 
atmosfera di straordina­
ria combattività e durez­
za, pari a queiIa cbe si 
sentiva nelle officine ad 
tempi del contratto, AlQe 
mecoamcbe di Milrafiori 
gli opero.!i sUunno sull «chi 
vive», pronrm a respjlnge. 
Te le iprovoca.mond: di 
Agnelli' e deoilsi di an­
drure sino in fondo, dopo 
che la l'Otta ba fatto riù 
diooisìvo gu,ro di boa, aIl­
lamgandosì da settol'li «pri­
vilegliasti», come i daITe~li: 
st! e la s'3JJ..a prova, agld 
operai delile iLinee. . 

All'.assem1llea di stamat-

t ina (quella del secondo 
.turno era state ieti! po-­
mel'1ggio, cam1JtJeItizzataJ dai!. 
l1len1:ìatilVo dei sindacalista 
di monopollIiwal1la con un 
lllnig>hi\sSimo intervento) , 
gli operai sono 3INil\Taiti 
COUl idee ben chirure, nieIn­
te affatto d!iSpo5tJi a fo3!I'­
si confondere. 

Oggi doveva essere un 
momento di! chdarezm., un 
pronunci!aanenoo dr massa 
sul proseguimelnto deliLa 
lotta, e così è stato. 

Ad! de.lega1li, gl± operai 
harrmo « taglialtro d tempi»; 
5 md.n'lltJi, poi' basta, per­
ché «era un'assemblea. so· 
'lo per 'Operai». Anche il 
sinxi3lC3lOO ha doV'Uto ca-

va:lClaire 'la tigre, fare m· 
scorsi « di sinis-tra» ew' 
tando però <id' pronunCiaJr­
si cl1:iaramentel sugJdl obiet­
ttvi (ma oon si è neanche 
coilitrapposto) . Le avan­
guardie, i compagni di 
Lotta Continua, nei loro 
interventi, li hanno ricapi­
tolati, riassumendoli nel 
passaggio automatico tra 
il secondo e terzo livello_ 

I compagm hanno spie. 
gato qual'è oggi la posi· 
zione degli opernrll, la Ilo­
ro volorutà di salairio, le 
opposi2iiorui a i piani di ~ 
strubturazionra dell padro­
ne, dj dhùgere i!n pniIIIB 
persona Ua loro lotta. Ma 

halnno I3ggi'llll'to - è 

ora di find.rla con l'assen­
teismo dei delegati, che 
devono prendere poStiZi<i­
/Ile. 

Oggi si va alla tratta· 
tiva: «siamo queUì che 
hanno fatto ili: 62, il 68, e 
-tutte le l'Otte dopo» dice· 
vano gli opemd.. 

Oltre alle assemblee so­
no continuati gli scioperi: 
4 ore i carrellisti, un'ora 
la sala prova motori, un' 
ora gld! operali dei pistoni 
dell 'officina 62 (per il pas­
sagglio dal temo al qual'to 
livello). 

A fine ,turno 'la FIAT 
ha tJeintato una provoca­
Zlione ad una ,liinea del 
montaggio 128, mettendo 

in libertà gld .operai con 
ti pretesto che i poIrnoni 
erano -saturi!. E' bastato 
che nel giro di pochi mi 
nuti. gli operai iniziasse­
ro a organizzare un coro 
teo percbé i polmoni im­
provvisamente si vuotas­
sero e i capi dicessero di 
poter riprendere subito il 
lavoro. 

Alle presse gli operai 
della 65 banno aperto le 
« ostilità» con 2 ore di 
fermata. La. loro piatta­
forma mette alI centro i 
due obiet !Ji.vi del passag­
giO di livello e della pe­
requazione, ~n un modo 
che capovolge radioa!lmen­
te l'impostar.!:ione sindaca-

le. Sillle categorie Sii. orue-­
de di fatto l'eliminazione 
completa del seoondo 11d­
vello. Sulla ,perequazione 
il discorso è alrtrettan1x> 
chiaro: .si deve consenti­
re l'allinJea.mento delle pa­
ghe ad livello più alIto per­
ché H recupero salariale 
Stia effettilvamente sostan­
zioso, perché sia tolta de­
cisamente dalle mani del­
la dii,rezione l'a'I1rna di N­
~to de.g]jj aumenbi. di 
mer ito. 

A Spa, Stura la lotta 
per categorie, pause, am­
biente, organici, si è este. 
sa ormai a tutte le mee-

(Continua a pago 6) 

Ieri pomeriggio alle 18,30 la Oe 
intendeva tenere un comizio in corso 

- Toscana, nel quartiere proletario del­
le Vallette, a pochi metri dalle case 
occupate di via Fiesole. 

Mentre Gatti, il democristiano « di 
sinistra", parlava, i proletari del 
quartiere e gli occupanti improvvisa­
vano un vivace dibattito impedendo 
di fatto il comizio. A quel punto, il DC 
cercava di far parlare l'operaio che 
si era portato di scorta. Neppure que­
sto è bastato a placare le ire re­
presse da trent'anni dei proletari. 

" democristiano perdeva la testa 
e, nell'agitata ritirata, tirava fuor i il 
rosario, imprecando contro il comu­
nismo con il grido: « Cristo ha sem­
pre vinto! »_ Ma l'agitazione e il pa­
nico erano tali che balzato in auto­
mobile , nella fuga riusciva a scon­
trarsi con un'altra auto, concludendo 
così la scena in una tragicomica pan­
tomina. 

Allontanato il DC, il comizio è 
continuato: un compagno prendeva la 
parola. 

Non è questa la prima volta che 
i comizi 
farsa . 

democristiani finiscono in 

Venerdì scorso a Pinerolo le urla 
dei proletari presenti, le richieste di 
nuove case e pensioni più alte han­
no interrotto ripetutamente il comi­
zio di Donat Cattin. Anche qui le voci 
del pubblico sono presto divenute 
più forti di quella dell'oratore. " co­
mizio si è concluso malamente: l'ono­
revo le democristiano insultava i I suo 
pubblico, mentre i fischi della gentè 
lo convincevano ad abbandonare la 
piazza. 

Sesto: la moral ità. Fanfani difende 
a spada tratta il ministro mafioso 
Gioia. Con il seguente argomento: 
« lo conosco fin dal 1954 ed è stato 
mio coHaboratore ». 

Gioia ringrazia. A proposito - di 
Gioia: alcuni giorni fa al « Jolly ho­
tel » di Agrigento ha tenuto ' una riu­
nione della sua corrente. Queste so­
no le previsioni politiche fatte dal 
ministro: se la perdita elettorale per 
la Democrazia Cristiana si aggirerà, 
il 15 giugno, sul 1-2% sarà per la DC 
possibile indifferentemente una \ coa­
lizione governativa aperta ai liberali, 
o un centro sinistra con i socialisti 
in posizione totalmente subalterna. 
Se la perdita elettorale per la DC 
si aggirerà sul 4-5%, 'si renderanno 
inevitabili le elezioni politiche anti­
cipate nel giro di quattro o cinque 
mesi. In questo caso la DC ricorre­
rà: 1) ad un governo monocolore 
che gestisca il periodo pre elettora­
le in termini rigidamente anticomuni­
sti; 2) all'uso manovrato di un pac­
chetto di quaranta o cinquanta mi la 
posti, da gestire attraverso i traspor­
ti, le poste e telecomunicazioni, le 
partecipazioni statali, la RAI, gli 
istituti bancari e finanziari, etc.; 3) 
alla scissione sindacale che getterà 
discredito e porrà in difficoltà, e sul­
la difensiva, la centrale sindacale uni­
taria CGIL-CISL-UIL 

Si capisce perché Fanfani gli è co­
sì affezionato. 

Se Fanfani è odiato, i suoi compa­
ri, compresi quelli cosiddetti di si­
nistra, non lo sono di meno. Come di­
mostrano alcune disavventure eletto­
rali che raccontiamo qui accanto. 

i candidati 
fuga 

A Settimo, comune rosso della 
cintura Torinese, con sindaco e mag­
gioranza del PCI, la DC è arrivata al­
la scadenza elettorale con una serie 
clamorosa di comizi falliti, ma non 
ha rinunciato a sferrare un ultimo 
bieco attacco anticomunista. Serven­
dosi dei soldi messi a disposizione 
dagli industriali locali ha pubblicato 
un libello, distribuito da bambini pre­
si in affitto, in cui ha sfogato tutto 
il suo livore. Bersaglio di comodo: 
la biblioteca civica di Settimo, che, 
con 3.000 iscritti di cui 750 operai, 
casalinghe e pensionati, svolge in 
questo comune ghetto di 5.000 abitan­
ti, il ruolo di centro culturale e di 
discussione politica, tanto che vi han­
no raccolto le firme per la messa 
fuorilegge del MSI e per la depena­
lizzazione dell'aborto. 

La prima risposta a questa mano­
vra reazionaria l'hanno data i lavora­
tori del comune che hanno impedito 
il comizio che i notabili DC doveva­
no tenere nella biblioteca, rifiutando­
si di aprire l'edificio. 

I DC, vista la mobilitazione di la­
voratori e studenti che li attendeva­
no sulle scale, hanno preferito ri ­
nunciare e non presentarsi. La DC ci 
ha riprovato sabato con un altro 
comizio questa volta con il ministro 
della sanità Gullotti , tentando di farlo 
parlare dal solito balcone. Il mini­
stro non c 'è l'ha fatta, si è presa 
una sono razione di fischi dai la­
voratori, dagli studenti e dai compa­
gni del PCI, prontamente accorsi ad 
accoglierlo. «Come il ministro della 
sanità dovrei occupar~i, di voi, per­
ché siete tutti da curare» ha detto 
Gullotti fuori di sé . 



2 - LOTI A CONTINUA 

• • La truffa delle penSioni di invalidità 

Un regalo della DC 
ai proletari in occa­
sione delle elezioni 

Le trattative fra sindacati e gover­
no per la vertenza dei cosiddetti red­
diti deboli si è conclusa dopo sei 
mesi, il 3 giugno con una legge (la 
160) che deve essere considerata co­
me una delle truffe più inaudite che 
mai siano state attuate ai danni di 
milioni di proletari anziani e inva­
lidi. A questo si aggiunge, da una 
parte, il silenzio complice dei sinda­
cati e dei revisionisti sul sistema di 
finanziamento e di aggancio alla di­
namica salariale - tramite l'inaspri­
mento dei requisiti per ottenere la 
pensione di invalidità - e, dall'altra, 
la beffa rappresentata dalla "più vi­
va sodlcfils·faztone» '~Slpf'\~S'SI8 dal1ha 
federazione CGIL CISL UIL dopo rap­
provazio"ne della legge. 

COME SI RIESCE A PEGGIORARE 
UNA LEGGE FASCISTA 

re di più braccia da sfruttare dove, 
come e quando vogliono. 

COME FAR FARE SACRIFICI AI LA­
VORATORI PRECARI 

E' una legge antioperaia e antipro­
letaria, che fa parte integrante del 
processo generale di ristrutturazione 
che prentende la mobilità della forza­
lavoro non solo dentro la fabbrica 
sulla pelle degli operai, ma sulla 
pelle di tutti i proletari. Questa leg­
ge infame stabilisce inoltre il divie­
to di cumulo tra le pensioni, supe­
riori alle 100.000 lire, e l'indennità 
di disoccupazione. Questo è un altro 
degli attacchi alle condizioni di vi­
ta dei proletari, che non potranno 
più prendere, dopo che sono pensio­
nati, l'indennità di disoccupazione. A 
questo si deve aggiungere il tortuo­
so meccanismo. inventato per le pen­
sioni ' sopra i minimi per l'aggancio 
alla dinamica salariale. Se da una 
parte si sancisce il principio, che da 
decenni a questa parte la classe ope­
raia aveva messo al centro della lot­
ta generale, che gli aumenti delle 
pensioni avvengano automaticamente 
in base all'aumento dei salari, dall'al~ 
tro viene introdotto un meccanismo 
di contingenza che non tiene in al­
cun conto l'accordo per la contingen­
za nell'industria. Innanzi tutto, il pun­
to massimo si raggiungerà solo al 
1° gennaio 1980; Inoltre, sarà di lir.e 
758 cioè solo 1'80 per cento del va­
lore massimo per le categorie indu'" 
striali. Non solo: questi punti non 
scatteranno trimestralmente, ma so­
lo una volta all'anno e pagati con un 
ritardo di 18 mesi. E ancora: questi 
aumenti, dovuti all'introduzione della 
contingenza, non vengono concessi se 
il pensionato svolge un altro lavoro. 

Già da anni c'era il tentativo da 
parte della DC, del PSDI e del PRI 
(basti pensare al piano Carli, alle 
dichiarazioni di La Malfa) di dimi­
nuire il numero delle pensioni di in­
validità, perché "sono troppe e ven­
gono data con troppa facilità ». La 
legge 636 del 14 aprii è 1939 stabili­
va che venisse "considerato invali­
do l'assicurato la cui capacità di 
guadagno, in occupazioni confacenti 
alle sue attitudini, sia ridotta in mo­
do permanente, a causa di infermità 
o difetto fisico o mentale, a meno 
di 1/3 per gli operai e a meno della 
metà per gli impiegati -. La Corte 
Costituzionale, con una sentenza del 
1971, modifrcò parzialmente perché 
incostituzionale un articolo della leg­
ge, unificando i requisiti per gli ope­
rai e per gli impiegati a meno della 
metà della capacità di guadagno. Ora, 
oOln 'la n.uova n'e1glge, ,che 'Per :i 'Siilndla'oati 
è 's'OIddi:sfaoente, 'la 'PeJMita deJ.J>a oa­
pacità di guadagno, per considerare COME FAR RISPARMIARE SOLDI AI 
invalicfo ; chi ne fa richiesta, deve es-.... " ·-PADRONI 
sere a 'meno di 1/3. Questo significa Per finanziare l'aggancio alla dina­
che, mentre fino alla fine di giugno, mica salariale e l'aumento (di 7.400 
era sufficiente essere invalidi per il lire al mese) dei minimi di pensione, 
50 per cento, 'ora bisogna essere in- il regime democristiano si è servito, 
validi per circa il 67 per cento per ancora una volta della pelle dei pro­
ottenere la pensione. letari invalidi e dei lavoratori precari, 

La gravità di tutto questo viene ac- che sono costretti a lavorare stagio­
cresciuta enormemente considerando nalmente o a domicilio. Mentre con i 
che le pensioni di invalidità rappre- nuovi meccanismi (stabiliti con decre­
sentano, soprattutto per i lavoratori to ministeriale del 1969) di riscos­
precari, l'unica possibilità per ga- sione dei contributi, è stata data ai 

rantir~i il minimo di pensione (per il 
fatto che il numero di contributi ne­
cessario per ottenere il diritto alla 
pensione è inferiore per le pensioni 
di invalidità rispetto alle pensioni di 

, vecchiaia). 
Questo soprattutto nel meridione: 

basti pensare, per esempio, che a 
Enna, per 100 pensioni di vecchiaia 
ci sono 433 pensioni di invalidità; a 
Reggio Calabria, 336 pensioni di in­
validità per 100 di vecchiaia. " ten­
tativo di colpire le pensioni di inva­
~li{H:tà, -che Il'a 'l'Otta '0'!1erali'8 'ha 'scon­
fitto ogni anno dal '68 ad oggi, passa 
ora inosservato e sotto silenzio. I 
vertici sindacali lo fanno passare co­
me inevitabile visto che si è ottenu­
to l'aggancio alla dinamica salariale. 
Non si poteva prendere tutto. E in­
vece, dietro questo, non c'è solo la 
volontà, da parte del governo, di affa­
mare il proletariato, ma c'è anche· ora, 
per i padroni, la possibilità di dispor-

padroni una ulteriore possibilità di 
evadere, data la impossibilità tecni­
ca di controllare le dichiarazioni con­
tributive. Infatti, l'INPS ha cambia­
to il sistema di riscossione contri­
butiva, ha poi verificato tramite sedi 
sperimentali che non funzionava, ma 
infine ha dato il via al nuovo sistema 
a livello nazionale senza cambiare 
nulla, tanto che, già oggi, è stato sta­
bilito che le dichiarazioni contributi­
ve sono diminuite del 40 per cento ri­
spetto al vecchio sistema - che già 
port<ava, a SLIa vdllta, a 1.500 mlill'ia'rdi 
di evasioni all'anno. 

Con questa nuova legge si è andato 
ulteriormente concretizzando il pia­
no del regime democristiano che, per 
risollevarsi dalla crisi in cui la clas­
se operaia e il proletariato lo han­
no portato, deve ristrutturare nelle 
fabbriche e affamare gli anziani e i 
disoccupati e tutti i lavoratori pre­
cari. 

Gerolamo La Penna 

Aborto - Nonostante i boicottaggi DC 

Raccolte oltre 500.000 
firme per il referendum 

Il Comi1Jalto promotore 
del reLerendum contro le 
n0mle fMciste che punì. 
SiCOno l'aioorto ha OOIlunr 
ci.ato che .i!n due mesi S(). 

no state Taocolte olitre 500 
mì1a. firme soLo ai tavoli 
di: raccolta. ,Mtre mi'gllam 
di firme sono state rac· 
colte presso i comuni, 1 
tribunali e 'le preture. Que­
ste fiJrme non bas\ia.n() an· 
cora per superare gli o­
stacol1: bUTOCrastici che si· 
curamente la Dd troverà, 
per invalidarne una buona 
parte. In questi due mesi 
la DC non ha perso una 
occasione ;per boicottare 
il referendum, con le cit~ 
oola:ri ai segretJaIri comu· 
.nali e Il'ostruzilonilsmo dei 
sindaci democristilani; lo 
farà anohe neLla. fase fd~ 
naIe. Occorrono dunque al· 
tre firme, per arrivare al; 
meno a 700.000. 

Complessilvameme, si pu~ 
già dire che l'ilniziatilva ha 
avuto· successo. IJ8I Il"iu­
scita di questa ,ràCOOrta di 
fil1ffie ha un :i!mportante 
siJgnificato: è un pronun­
ciamento poliltiJco antide­
mocristiano e in fa.vore 
della ltbera.l:izzazione del· 
l'aborto. Questo pronun.. 
ciaanento politico per i' 
Qborto :liJbero . e gratuito, 
che si è espreSso nelùa rac­
colta delle firme come 
.nelle assem:blee, nieiJ dibat· 
titi, nelle iniziative po]j[jjJ. 
che sull'aborto, pesa in· 
n8l111llÌitUtto coilitro i tenta­
tivi di ~ea;lizzare un pate­
racchio parlanlentaJre. La 
« dispombiJ~» manilfeste.ta 
da tutti i partilti: a:lla uni-

fiJcazione dei progetti di 
legge è 'la premessa a que­
sto paterrucehio e va de­
nunciata, come la rmun­
cia da parte de~ socialiSti 
a rrugliomre .il testo del­
la ,legge Fortuna includellè 
do gn emendamenti pro­
messi. 

!Il .raggiungimel1Jto del 
« tetto)) deLle 500.000 fir­
me per l'aborto è un pr.i,. 
mo risultato concreto di 
una mObi:littazione che con­
tinuerà fino al raggrun' 
gimenlto degli obiettiivi e· 
spressi dalle donne: abor­
to li1:~ero, gratuito e essi,. 
stito, gratuità deg1'l anti­
concooilcmald!, coIÌsultori 
pubblici gestilti dl3lliJ.e don· 
ne, diritto delle do~ a 
una m8ltemità ilibem. La 
mobili'ta.7iione oontinuerà 
con la raccolta delle fir­
me che ancora mancano, 
con iJ1!jziatìre di: massa 
contro gli 8i000I'di parla­
mentari sulla pelle dell.e 
dOl1JIle, con 10 sv.i\1uppo del­
,la campagna per i:l dirit­
to all'aborto e alla libem 
matermtà m tutti i suoi 
ob1ettiJVi materiali e isti· 
tuziol1Jal1:i!. 

La mobiU~ione de1:le 
donne sui temi delila ma,.. 
·ternità e della. saiutJe si 
proietta neRa scadenza 
contrattool'e, si: prolunga 
nelle lotte per gli asiili ni­
do, per i consultori e per 
.ij cOl1Jtrollo <leNe donne 
proletariie sui sel"Vizi so­
ciali: lotte C'he si svi'Lup. 
peranno nell'alUtunno e che 
si stanno prepalI'rundo nel· 
le città e .nei quartieri 
proletari,. 

GioV'e'di 1'2 gliugn'o 1975 

L'industriale, in galera, lo denuncia 

Il boss DC del Molise, 
La Penna, indiziato per lo 
scandalo Alecce. Presto 
anche per spaccio di droga? 
Indiziato anche il prof. Chiacchierini', padre del bambino rapito a Roma un 
mese fa - Dallo stabilimento di Alecce spariscono grosse qùantità di mor­
fina e oppio 

ROMA, 11 - L'onorevo­
le 'La Penna, fanfaniano, 
sottosegretario agli Inter· 
ni ed ex sottosegretario 
della Sanità nei governi 
Colombo, Andreotti, Ru­
mor, è stato ieri indizia­
to di reato per lo scan­
dalo dei medicinali inuti­
li, dannosi e pericolosi del­
l'Istituto Farmacoterapico 
italiano (!IFI) di Antonio 
Alecce. Alecce, in carce­
re -dal maggio scorso per 
truffa continuata ed altri 
reati (vendeva un tran· 
quillante, l'Amilit privo 
della sostanza fondamen­
tale e dannoso alla salu­
te), si è deciso a vuo· 
tare il sacco e ha comincia. 
to a fare i primi nomi. 
Ha detto che l'autorizza­
zione a vendere il suo pro­
dotto gli venne proprio da 
La Penna ,(~( verbalmente))) 
e che lo· stesso gli diede 
assicurazioni di non inter­
vento del ministero della 
Sanità. Il pretore venezia· 
no che conduce l'indagine 
ha anche indiziato di reato 
il professar Ernesto Chiac· 
chierini, padre del bimbo 
rapito a Roma un mese 
fa, per interesse privato in 
atti d'ufficio, perché nella 
doppia veste di consulente 
dell'1FI e relatore alla 
commissione ministeriale 
per i prezzi aveva imposto 
un prezzo di vendita dell ' 
Amilt 1F1 notevolmente su­
periore a quello reale. 

Chiacchierini (che al 
tempo del rapimento era 
stato indicato come un 
« modesto tecnico Il) è ano 
che la persona che firma i 
certificati di potabilìtà del· 

' le acque minerali, altro po­
tente centro di lucro. Altri 
indiziati di reato sono An­
tonio Lopes, Duilio Pog· 
giolini e Francesco Poliz· 
zi (che ha confermato 
quanto ha detto Alecce su 
La Penna). 

I personaggi protagoni. 
sti della storia sono tipi· 
ci esponenti democristia· 
ni. Il primo, Antonio A­
lecce, 55 anni, ex espo­
nente del partito monar· 
chico e poi del partito li· 
berale ex copresidente del· 
la società sportiva Lazio 
diventa poi DC. Il suo i· 
stituto viene inaugurato 
da Giulio Andreotti in per­
sona. Fu già arrestato, per 
ordine del pretore Amen· 
dola, nel maggio del '72 per 

scarichi inquinanti, non de­
depurati nonostante la dif­
fida. Ma a Regina Coeli 
restò solo una settimana: 
in prima grado fu poi con­
dannato, ma naturalmente 
assolto in appello. Arresta­
to nel maggio scorso per 
l'Amilit tentò di corrompe­
re un carabiniere, Ora, in 
galera, chiama di correo i 
suoi soci. 

Gerolamo La Penna è 
senz'altro un pesce gros­
so. ,Boss del Molise dirige 
tutta la speculazione edili­
zia nella zona di Termoli 
e Campobasso. Le sue « li­
cenze facili l), concesse in 
società con l'ex assessore 
all'urbanistica ed oggi ca­
po gruppo consigliare de­
mocristiano alla regione, 
Daimmo, hanno fruttato 
miliardi ai vari costruttori 
e speculatori edili come 
Occhionero, Molinari, Del· 
laventura, Ferro. Un altro 
giro mafioso (e familiare) 
è costituito dai presidi del­
le scuole pubbliche e da­
gli amministratori degli o· 
spedali. Con tutta proba­
bilità fu lautamente remu­
nerato dalla Fiat per l'inse. 
diamento a Termoli, sicu­
ramente attraverso di lui e 
i notabili socialdemocrati­
ci sono passate tutte le 
domande di assunzione e 
la gestione dei corsi pro­
fessionali. Ora è lanciato 
nel 'progetto di costruzio­
ne del porto industriale a 
Termoli che aprirebbe la 
strada ad enormi specula­
zioni edilizie e all'espulsio­
ne di quattrocento proleta­
ri dalla zona. 

La comunicazione giudi­
ziaria non ha potuto esse­
re consegnata all'onorevo­
le La Penna perché imo 
pegnato nella campagna e­
lettorale. In effetti il boss 
democristiano sta girando 
il Molise inseguito o pre­
ceduto dai comizi dei no­
stri compagni che elencano 
davanti a centinaia di pro­
letari nelle città e nei paé­
si tutte le sue malefatte. 
Questo individuo va dicen­
do che per merito democri­
stiano il Molise ha 8.000 
abitanti in più, e dimenti­
ca di dire che sono gli ot­
tomila molisani costretti 
prima ad emigrare ed ora 
scacciati dalla Germania e 
dalla Svizzera. Dice che la 
politica industriale nella 
zona « ha lasciato il se-

gnO)), e dimentica di dire 
che il segno sono le fab· 
briche in cassa integrazio­
ne, i licenziamenti nei can­
tieri, lo smantellamento 
della Fiat. 

Ma lo scandalo più gros­
so del caso La Penna·Alee· 
ce deve ancora emergerè. 
Finora abbiamo assistito 
solo ad un usuale crimine 
per la DC, quello di favori· 
re ditte farmaceutiche che 
producono medicinali dan­
nosi e farli pagare ad alto 
prezzo: cose note da tem­
po. Ma il sostituto procu­
ratore Franco Marrone 
(cui il pretore ha passato 

l'inchiesta) ha scoperto 
ben altro: nei registri dell' 
IFI ci sono evidenti irre­
golarità nel carico e sca­
rico della morfina e dell' 
oppio che Alecce usa per 
fabbricare le pastiglie 
« Madonna della Salute)), 
sedativi della tosse in ven· 
dita a 200 lire che conten­
gono però solo 2 mg di 
oppio in polvere e 1 mg di 
etilmorfina. Una grossa 
quantità di stupefacenti 
viene poi dirottata per al· 
tre vie. I funzionari del 
ministero della Sanità, pre­
posti al controllo non si 
sono accorti di nulla. 

ROMA - LA LOTTA DELLA SISTEL 
ESCE DALLA FABBRICA 

C<mt.linua ailILa Sistel 18 IQtta per le 20.000 tIM'e 
di aumento sul premio di p1'Od'lm'liOilie e !per i 
passagg;i! di ~0I'Ìlai: 'ta ll1iIohi.e.stat dei 70 ~gi 
per 3Illtire11taIIlti diIpend'ent.rl: SOOlitli diail cd'f è oomai 
diV'entJamo il'obietJtiJvo qu:a;lifdC8.'l1Jte d,] tultlta a:a varo 
terlrùa. 'I1utIti. gld sfOI'2li del3Ja ~'OIIle SOtOO drufaJt.ti 
~ ne'l t.alJt!aJbBvo 'di Ù1!OIfuaIre ila oomp,at. 
tema e Ila dieaÌlSiooe fcxrmatl:ies:i li!nJtomo a ques.to 
obietJti.lvo: daJpprdma c'è stalta ['Oifi€!I'lta. di aumenif"iL 
s~!Ja11Ì18Ild aa, a;><>sto d~ ~, }XXi: è verlJU1ta f'l.l.Olri 
Jia propeiStla di U41. ~(nmnsi<>m!Jr[o Il (oi'Oè di Wl) 

ceI1!Si!menl1Jo detle m'all'llSlikmi. ed 'I.1IIla def,iIrlzi·one ~e 
quaLi!fiohe ad esse 00tI'Irils,p0Illdenti:), da f8lr definire 
ad 'tma oonunisslLone paII1iItletdCa. 

Cosi. dopo ta"enta ore <dì '.sc:iopea-o, d.otpo il bIl.Qc. 
co dei <l8JIloolali le d ~ interni dei gliJorIniI SIc>01ìSi, 
Ila. I!isposta alJlle [UIrb'esohe Ofifertte d~ ~ è 
dilvantata 3lIl.iOOra più dure. Druila SiStel ila lo~ è 
UScitJa st.t!ilia. TIbU.ll'itil!lla e l'lIDedl c'è stata una r.na!'lIi>­
f:estarziOlIle OOvami ai oaIIloeJ!Ili deIilla. Co~, una 
fublmi.loo eLetJtn'\On!icI 1e&13.ta iper OOmnles'Sle le elido 
produrtitliJVo ~l!1a SiS1lel. Nel poìmerIÌIg!gio c'è staJIia 
un'<l:ss'emb1ea a.pertla. 

Ancona: al processo Lupo depongono i poliziotti. 
Gravi manovre. per tentare di salvare gli assassini fascisti 
Ieri l'agente Del Monaco ha cercato di rimangiarsi il suo riconoscimento di Bonazzi, in una aggressione prece­
dente all'assassinio - Martedì la Questura di Parma con un fonogramma ammette che il materiale lasciato sul­
l'auto abbandonata dagli assassini a Perugia è andato distrutto: è una gravissima sottrazione di prove 

ANCONA, 11 - All'u­
dienza di ieri erano presen· 
ti una delegazione operaia 
di Castelfidardo e una de­
legazione di operai del can­
tiere navale. Pochissimi i 
fascisti presenti. 

Oggi, gli avvocati di par­
te civile, non potendo più 
sopportare i provocatori 
commenti fatti ad alta vo­
ce dagli imputati nei loro 
confronti, hanno chiesto 
al presidente di prendere 
provvedimenti una volta 
per tutte e di mettere a 
verbale l'insulto rivolto da 
Ringozzi a un avvocato di 
parte civile, udito da tutti, 
tranne che dal presiden­
te, che sempre più cerca 
di farsi passare per il Don 
Abbondio della situazione; 
lui non vede e non sente 
e se succede qualcosa lui 
non ci può far niente. 

Ieri ha deposto il vice 
questore Romanello, capo 
dell'ufficio politico della 
questura di Parma, al qua­
le è stato chiesto se mai 
gli imputati fossero stati 
denunciati per le loro con­
tinue aggressioni. Roma· 
nello ha risposto che in ef­
fetti una volta, quando ten· 
tarono di ammazzare Ghi­
rarduzzi, lui prospettò in 
un rapporto alla magistra­
tura la possibilità della ap­
plicazione della legge Scel· 
ba, e questo è tutto. Poi 

·sono intervenuti gli avvo· 
cati fascisti e democristia­
ni che difendono gli im­
putati, che l'hanno butta· 
ta sugli « opposti estremi· 
smi Il: ~(la sede del MBI di 
Parma hanno chie· 
sto - è stata mai oggetto 
di « intemperanze? )1. 

I! questore allora ha do­
vuto raccontare tutto quan­
to veniva buttato giù dal· 
le finestre della sede mis· 
sina contro i compagni, 
ma naturalmente ha cerca· 
to di scagionare « quei 
poveri ragazzi )) che « si di­
fendevano)). E le cartuc­
ce trovate dalla polizia nel­
la sede missina? Anche 
quelle « regolari Il, apparte­
nevano all'allora commissa· 
rio staordinario Mon: 
truccoli. 

In ogni caso, per il vi· 
cequestore il MSI con il 
clima di violenze fasciste 
non c'entrava, tanto è ve­
ro che, sul volantino fir· 
mato GAR (gruppi di azio· 
ne rivoluzionaria), diffuso 
a Parma due giorni prima 
dell'assassinio di Lupo, gli 
accertamenti non furono e­
spletati perché a lui, Ro­
manello, sembrava già fin 
troppo evidente la matri­
ce extraparlamentare e 
pertanto estranea al MSI 

N ella udienza di ieri si 
è finalmente saputo dove 
è andato a finire il mate-

riale da campeggio, rinve­
puto nella 1300 che gli im­
putati abbandonarono a 
Perugia, dove erano andati 
in cerca del loro camerata 
Giulio Conti. Tende, ma· 
teriale mimetico asce ecp., 
che gli avvocati di parte 
civile invano avevano chie· 
sto al presidente di far 
reperire visto che esiste· 
vano particolareggiati vero 
bali di sequestro e che 
quel materiale era stato in­
cluso agli atti come corpo 
di reato. Ieri un fono­
gramma della questura di 
Parma ha annunciato che 
molto probabilmente quel 
materiale è andato dispero 
so; e, dal momento che 
l·auto, dopo il sequestro, 
su richiesta del proprieta­
rio Pietro Montruccoli fu 
distrutta ·la questura di 
Parma ritiene che molto 
probabilmente per « qual­
che errore Il, il materiale 
da campeggio è stato de­
molito insieme all'auto, 

Ringozzi nella udienza 
del 5 giugno aveva addirit­
tura affermato che quel 
materiale lo avevano mes· 
so sulla macchina « quelli 
di Lotta Continua)) così 
gli aveva detto in carce· 
re Graziano Gubbini, un 
fascista di Arezzo, arresta­
to nel corso dell'inchiesta 
su Ordine Nero, e 
scarcerato proprio ieri dal 

giudice istruttore di Bolo­
gna, Zincani, per mancan­
za di indizi. 

Nella udienza di oggi, è 
stato chiamato a testimo· 
niare l'agente dell 'ufficio 
politico di Parma, Del Mo­
naco che aveva riconosciu­
to Bonazzi sull'auto dalla 
quale insieme a Ringozzi 
lanciò un mese prima dell' 
assassinio un coltello con­
tro il compagno Lupo. Og, 
gi Del Monaco, che pri­
ma di deporre si è appar­
tato con De Palma, l'avvo­
cato che difende Bonazzi, 
ha cercato di mettere in 

dubbio il suo riconoscimen· 
to, con una serie di assur­
di e patetici « non ricor· 
do)), ha tentato l'impos· 
sibile per rimediare al suo 
precedente rapporto e per 
dare una mano a Bonaz­
zi, che oggi sostiene di 
non essere stato lui quel 
giorno a tirare il coltello a 
Lupo. 

Intanto sembra che a 
Parma e dintorni sia scopo 
piata una epidemia: testi­
moni fascisti, in realtà 
complici degli imputati si 
danno per malati; uno, og­
gi, ha mandato a dire che 

aveva mal di pancia. Le ri· 
chieste della parte civile 
di ricorrere agli accompa.­
gnamenti con la forza pub· 
blica, vengono sistematica­
mente eluse. 

De Palma, difensore di 
Bonazzi ha chiesto oggi 
che venga allegato agli at· 
ti un « dossier sulla violen· 
za rossa)), e precisamente 
quello che fu da loro pro­
posto nel 1974 alla corte 
di Cassazione per giustifi­
care il trasferimento del 
processo ad Ancona. 

Il processo riprenderà il 
24 giugno. 

UN COMUNICATO DI DARIO FO DEL SOCCORSO ROS­
SO MILITANTE 
«~te ad ogni 

detb<ultlto dò. spertJ1la'COllo Dhe 
il potere 'Il0lIl riesce a ruge­
rlme, vedi '''Morr'te ooèiden· 
tJa1I.e di un taruJ..1'TClhli:co" e 
"Pum, pum 'chi è la poIlli. 
zia" 00 ora con "I[ F'am!falni 
mpioo", si '.tenrl::a d!I1 tutti i 
modi!, rnaturnImenif;e i più 
iiIlfarni e bassi, dli. aIfl"eSta­
re :ill. lavoro del ooIlletJUi.ivo 
tea.trele le detJ. Soccorso 
Rosso mi!liiJta!nt.e. li terutaJt.i­
vo 'SIi. è m1Jensif'ioato dal 
ffi'aIgIgio d€!l!lo scorso a.runO. 
AH.1OUn!i esempi: giorn.aIDilsti 
a.lJ1a Zica.11i "bene !ÌIrlIf o:nmati 
dail1a polizia" si pa-ecipi/tmlo 

a dasre UII1 'IlOlffie 3I1ùa. bion­
da ViiSta sulle mon'talgne 
den genovese d='te N se· 
questro Sossi, cioè qued.llo 
di Rmn'Oa Rame, che in 
queI. mOlffiento Sltalva reci­
tando a 500 ohillomebrti cM 
distantza. I nosbrii nomi ap­
parl.o:no !Ì.n tutti i numero· 
silssimi. 3Il1ticoIi sui recenti 
ifa1J1JiI olarrnorosi sfociaJti nel· 
le G3ITCel'Ii». (...) 

« Den'Uncilanno hl tentJatirvo 
di d.inoommrei e ioiinallmente 
s-baJtJteroi de.Illbro. 
Respm~amo, come pale­

samente provocaltoriu, il 

tenJt3JtiJvo già ,in corso, a.p. 
poggia.to ipiernw:nente dallna 
sta.mpa. padro:nale, di fwre 
a.pprurliJre a.l!l'opinione pulb· 
Wba jQ SOOCOlf5O Rosso 
mi.1ita.nte come Wl'o;rgw'liz­
zazione t:.eDr0!fÌSltiiJca e che 
favOO'isC!e metodi di lotte 
tenror:istiCi. 

Ribadi'MIlo che !il Soccor· 
50 Rosso m.iJliiItat1Jte è una 
sbrru<VtJuir8( di servilZli.o :BA mo· 
V'ilm.ento e ilI oui pm1mo in­
tendimento è cOl1Jtributre 
aJIl.a presa. d.ii cosOÌJenza sul 
problema del calI"Cere, non 
solo allD.'mterno, ma anche 
a.lI' este:nno di essO. 
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1975 LAMi_iA[b~ 
Di MAI MS~ ~ IIJISTRO Al ESORO 

'~~8l1d ... ~~. 1910 
PRESI DftJTf DIL CO~SlqlIO 

1963 
H I ~ ISTRO AL -rfSORO. 

1953 
HI1JISTRO DEL!." AqRfCOlTURA 

30 ann.t d t' e mlg~dlione 
e dL m.L5Qtia re~t~ da. 
COlOHBO al praetayj della 

i/ica.ta... . 

Il tesoro del ministro 
a) Nel 1967 su pressiJoIl1.e 

di 00l:amIb0 fu :inIs:eriJtio nel 
'PiJalno di coo1'tdinlasnrelnto 
'Pet' .il M'€i'llZlogiJoTlIlo tla co­
stnmzOCme dii Un 3lerOporto 
13. PatenrzJa. . 

La DC m ben Ittre campa­
ognJe aJietrtomllii: ( 1968-70-72) 
agtiJtò Ila baln!d:iera. dellJl'Mlro­
pooto OO!ffie meroilto del'l'lin­
teresSallIl'an1Jo dii dO!tb Etni­
tio e pWV1a di affetto pe!I' 
ma. S'llla 00rm. Fu redatto un 
progeII1to dhe p1'I6Ve<re.vil3. 

. W1:a ~ di ciIrca 9 m±lrla.r- ' 
dJi;; lÌ. llalV'Ori rurOtllO appaJ.­
taJti nel1 1970 ad 'lllIla SIOCdJetà 
i.reIgtaIta arl. gl'lllpPi. dii potere 
d'eIDla, IX:. Il''EDLIrStmde. 

Si detroe aVVlÌlO allfia cOSltrn­
zi,6InJe di U\l1ja. pista e di al· 
tiri mov.imenti dii temra 
spienrdenido oltre un miiliiar· 
do' dii !:J1re. 

.AlJl'dJrnipa10V'V'ÌS0 i la'Vori 
fUll'lCllIlJo ,femnaltli, di aeropon-­
to !IlleSSUiIllo ne poolò più. 
EI1a S'lICICeSSo che 1a. zona 
dJorve stJaIva solrg'EIDioo lI1IOI1 
era 1!d01l1J8lI. p€Ir Ila coSltlru­
ZllOIne tlellJl"aJelMlpOil'to, 

b) Neil 1974, m prossimi­
tà dellJle $ezi!ond la DC di 
MaJ!Jera e de!J!la R;egiloare de­
o~de di ~ere 2 m:iJ.'ùllrdi 
e me!l:110 ipetr costruiIre un 
tlraltlto_ ~I'\aibo dell.e fer­
trOVie Ca!llablro.fuuJoone di 
aJppEma. d'llle' dhlIlnrnetrl. 

Questo tI1aJ1rt:o è C'OIIIJù)QJe-
1lairnJantJe mwt1lJ.e, però s'ha 
da fuTe lo ste;s.so: \SJel"Vie a 
« frlJnJaam:aa"e» il'a ~ dhe 
ge!Stt.:lSOO drr ~o dei 
,1lraLgponti perché dJnit:.eJramen­
re demooI1iJStioruna e collom­
bilaJnoa_ ~ ~ società 

sta !per ooppJ:'limere iJl tbr3lt-
1;0 dhe col!l€iga Ma.tera 00Il1 

~a \'3llilie !d.ea. BasenJto, di cui 
si Sier.vono OOI1!till1Jaiia di ape­
Tali: per - r8jglgd.Ul'lgIeI'Ie 1lJ. p0-
sto di. l!JaNoor,o in f!albbrioa. 

Quesbo è il pi'3ll1O di « tifi­
Da!l1I2Jiamen!bo)1 dehle f.er.ro. 
vi~ taalJto dleoonrtJa.to ~ go­
V€-I1!lo e 'll1PPagg:iJalto dal sin­
dooatto. 

'C) In 1ruJtJta 1'8. !regione so-o 
[o 15 camtlIl1Ji USIUIfru1scon:0 
de'ila matJe fer.rov~, per 
giUll1!t:a. !lliOn eleQtri=ata. Per 
ouu esistono ban. 45 diitte 
aUio(){[llobjjhlstlilohe pI'lilva.te 
dhi:! ~tis:oO!Ilo di 1JooJfffuo, 
'CUJl'eIIldo Il3IbtJ,rollmenlte le 
1in~ ohe tl'E!Il1dono ddJ più, 
113.OOilalllc!lo isolla.te !tutte il!e 

-~e ÌlIlJtt:Jl'Il1Je, con .maJ(jcl1iJne 
viecchie che spesso l,ascia­
no .1 iV'iIaiggio3ltol1i a terra. 

Per prem:ùaJre questi spe­
cuLIa/tOlri: - dti <mi. ·i più gJOOS­
eli SOll1JO ila Liscio e ila SIT A 
- ,~9. ~ct.m!1la. !regionalle !ha 
l!1eg,allla1lo droa 2 mill1rairdJi. di 
~G!re (ila SITA Ine !ha ottenu· 
rtJo 1'80 per 1C'€InltJo). 

I 'gJ11Uip'pÌ di potere dc 
vmlI'ebbero 'ÌnlpOl"re ['a.c­
quo:Lslbo dia (pairlte delrra Re, 
giO!lJe di t'lllttle ie mac:ohiIl1e 
p.r!jv.ame per 11 miadmld!i. 

Id) I CIOIIlIS<JlNli: idi. boIlliiIf.ilcia, 
In ibuJtrt;a. !Ila R€lgilQll1Je QPe­

m!1O 4 'COns:<lIrni. di honillfii­
ca.: qUlel!loo di Bmid:a1lllO e 
Mi~tajpOil1lt1o, qlueil'lo 1d€llll'AlgIli, 
di Gail:l1lte1llo-Camastma. e de'l· 
Ja diolSlSa PliSffiUiJ1g1ÌJall1Ja. Que­
~U .ffilj~, .Qg1IlJi aJIlIl1JO sP8!1lPe' 
m:]:> c!!itlre lO miIlli'!llrdii di 
r(!: I:!, ooe II.lJtJ)izmIIliO per gai 
~J;mp.elDldi d'oirO aJgUd im[pie· 

g181tiJ e li ipI1"ElIllIi:a cosi 
odial!la poll.iJtiloo wntdJcoal.t.aidilna 
e iJJlJo.de che ptwtamo aJ\7'ai!1-

bì. &mo ltuitltii ddiret ti da 
« boss » demoorrlstim1i: è dn 
questli. erJJti 'Ohe moliti lUI(}­

mi'Il!i d€ll!la dc b.aniJ:JJo co­
SUI1l1jto ilJa propria oaJI1I1Ì€!l"a 
pold.1l:iioa, !Come CoI1ombo, 
'I1aJIlJtaLo e Sailemo dii Ma-
1Jera. GaatalIlO d'ArngolIla 
000. 

SaLo nel oonsomÌo di bo­
mf.ica Broo'aJllo-Mataponto 
per 168 i1mpi€lg>altd. si spen· 
d9no 1 milli'a!i1dio 645 millio· 
iIliI; aidè lO =iIl.iIotnù di sti­
pendio aamuo per 0IgIlJi iim­
p]ejg'ato. 

e) iLa BaJSent3lll1a. 
Lo spEl11pel'O dà mi'gll!i/a.ia 

di miilialidi 61i è Qvuto OOlIl 

'l'a cosbl"uzione delIIa Bar 
santena, presa.I1ilJaJt:a come 
jJJ ,( p.d1mone d.ella Basi ti­
cre[!a », 'IlIIlil3. superstrladJa k::Ihe 
:301lQeJga SaI!.emno 00IIl Mete­
Ila, prussiacr:ndo 'P€iI' Poìe.nrla. 
I II!3IVOrd dUNlmio da pfrÙ di 
1 O ~:nnrl.. AilOUJni !tr~ co­
sitalno 5 'll1i.lIÌJaJI1d a Kim. E' 
S tartJ3. ilia fiOl'lt1llIlJa, di mo"Jt~ 
impneG;e ~, come « L:a 
MOl100 », «-LodiJgdalI1lÌ.», «GUIa-
1:lÌ!nO)1, « SollaizZil ». 

All'Ila p1'ima. lpdiag1goiJa moilti 
t.!1attli ICI'OlllliainO, come a.::­
oadiClle IIlIEllll:~ailll'\l'VlÌone de! 
marzo.!a[pnill.e '73, mOJ1lo ohe 
bloocò qual1siJasi co!ll.ega· 
memrtJo con M-.uter:a. e Ta­
r.aJIlito: n :::IJt1i. i dJiJversi plUlll­
ti doV'e ceCÌJette .iJl terli€lIlo 
si. iP'Oil1ÌJ3.ll'oru:> lCLiJe1mo illIOlIl so· 
Io ':11 pOIlite delJl'al.lft.ootll'ada, 
ma. I!llliChe Ila [ete femro­
TDamila. 

DC, Colombo, Verrastro e amici: 
30 anni di potere mafioso 
contro i proletari della Basilicata 
Avv. PASQUALE 
RUSSO 

« Proprietanio di un ca­
stello .nella zona di Imo­
la, abiltuato a muoversi 
in auto di gran lusso, ti· 
tolare di un ufficto fasto­
so, ìl Leg.ale oamava mo. 
strare le fotografie che lo 
dtmev&1lQ dn oompagnia 
di un uomo politico di 
primo piano, suo conter­
Taneo» (Comere de'lJla Se­
ra)_ 

L'uomo ;politico di pri­
mo piIaa10 era l'ono IDmi­
lio Colombo, per jjj qillll1e 
fece la campagna. eletto. 
,raleaHe 'poliltJiche del 1968, 
girando le seziJoni DC del­
ila provinda di' Potenza e 
offrendo ~ da 50_000 
IliTe (Basidicata N. 3 '71), 

Fino al momenw ded!l' 
arresto fu Presidente del­
la « Chi!mica MeridiOllla!1e» 
e membro dell OonsiJg;lio di 
Ammirnstrazione d e Il a 
« Chimica del Med:i:term· 
neo» (Pres.idente Verrot. 
to). 

La « Chlmìca Merikìiona­
le appartiene 3J1 gruppo 
miil'3lI1ese ORINOCO. La 
Chim100 Meridi<omae si è 
accaparr3ita, ~e aMe 
;protezioni pol.iJtiohe di C0-
lombo e dei suoi uornilni 
ben 19 ml!Iiardi di filnan· 
iz.amenti: pubblici:. Tuitti gli 
« affari» dehl'a Chimica Me­
rid:ilona!le sono staiti orga.­
mzmti dalla DC e dal suo 
strumento, jJJ Consorzib IIll~ 
dustri!a:le, che è stato l'uf­
mcio di collooameIJJto del­
la prima mano d'opera as­
sunta.. 

Nelle prime assumwioni 
'la fece da pesce grosso il 
sen, Vemast:ro, arotuale 
P.resideme deJ.8.a GlJunrtia Re 
·giollJ3.le e capoJ:is,ta DC 
sempre alilJaI Regione_ n di­
rettore della ChimlJca ID 
questi anni fu i'dtng. V:in­
ceIl2)0 Marohese. L~a'V'V. 
Russo è stato coinvolw 
anche nel faUiImOOlto de!ll.a 
società F'all:ooni di Novara, 
costruttrice di: ascensori, 
dove ebbe in rudlo la Ban. 
oa delle oomumiCaZioni' (il 
ctti Presiden<te era Giusep­
pe Oada.no eoc anun. de.lla 
CISL) che concesse un fio 
nanzi:almento di un milia'I'­
do e 800 mi!lfoni a:Ha Fal­
coni: (il Pr€5iJdenlte Cada­
rio si riservò - pare - il 
25 per cenJto del pacchet­
to aziol1Jarilo). 

.Il Ru&siO era consulen­
te gener3i1e dellla Falconi. 
Andò in galera il 28-11-1970 
per m.iJl;lantJato cre<tiito e 
,truffa. Il Russo si fece 
consegnare ili 40 per can­
to del .preohebto amonario 
della società e « alc:une 
decine , dii milioni» come 
compenso per la mediazio­
ne presso IDnti pubblici. 
Inventò la Fa.100n'Ì Sud 
che 'avrebbe doViUlto sorge­
re a Brindisil e costrui'l'6 
« conta.iners l): in reaJlrtà i 

soldi pubblioi (l'ISVEI­
MER delilberò un 'finan­
ziamento di 8 miliaarli. e 
800 mlliJoirti e La Cassa l 
zn:htliardo e 200 milioni a 
fondo perduro) dovevano 
servire a fÌlmlDZiare la So­
cietà di NovaTa che ver­
sava ID gravi diffiooltà e­
conomiche. 

Conte -STEFANO 
RIVETTI 

Negli amti d'oro dell' 
indUlSt~one meridio 
naIe sbarca. a Maratea iil 
con<te piemontese Stefano 
Ri-vetti, e mette su un la­
nificio_ 

PortJa con sé vecchi !IllQC­
ch:i!nari, ma Id. fa passare 
per nuovi accaJpaJl'1'lall'osi 
di'Versi midialrdi di finan­
ziamenti pubblici. 

Con questi miliardi Ri-

yacht dei suoi clienti di 
lusso. 

RivefJti :i!nrl.Jzia sol1mllbo le 
attività, ma a oomp1etarle 
ci p.e~ IIJ.a!nmla DC e gli 
enti di stato: ancora una 
volta SÌ fa <3IVOO1ti i 'ENI 
che compra i suoli di Ri· 
vetti - JtramIDte una S<>Ci'&­
tà, la Semi - «prepara 
un piano per oostn.ti.re a 
Maretea un viM'agio di 550 
mila metri -cubi .per 5_000 
postil l1etto con un inve· 
stimenw ID 24 miliBTd!ì)l. 

Per portaTe a compi­
mento questo :progetJto Rj;. 
vetti e l'ENI debbono far 
coincidere il1 pÌ!al!1Q rego: 
laoore genereJe di Mara.· 
tea <XlIIl 11 « ,loro piano l): 
a « oonvlincere » la. cJ.as.. 
se po1iUilCa DC '311 oomune 
e aà:la Reg1Jone ci pense­
rà un'anbra, società de.H' 
ENI, la « Teoneco ». 

L'a.ffure è fatto: la. co­
sta di Maratea sarà rWo-

spetta la. 1l'evJ.Sl.0Ile d.e!i 
prezzi, cosa. che la com­
miSsione prezzi. del GeniO 
Ci'Ville fa regolarmente. C0-
sì un edificio preventiva­
to p.er un rniJ.liaJrdo viene 
a coot;a;re OOla fine dei 'la­
vori esaJtotamente lÌIl doppio, 
anche se :i!l costo reale non 
è nemmeno la metà. 

Il Genio Civille è il «Poz­
zo di San PatrizilO» da cui 
Tolla, insieme ad altri C0-
struttori, hanno a1ltinto 
ben lO mi.JliJaJrdd: - quelli 
del M5aJnamento del cen­
tro SItorico -' che sono 
serviti solo a risalnare Le 
loro fina.Iwe. 

Totla « ruba» gli appa.llti 
perché l'ingegnere caipO 
del Genio Civile è Dona­
to Sa;baIto, assessore C0,­

munale DC. Tolla IlO'Il tie­
ne i miÙ!ÌJardi tutti, per 
sé, regaùa mance a. tutti, 
anohe 31ll'avv. Lebotti, se­
gretario provinciwe del 

I conti da rendere 
5.000 bambini chiusi in istituti di ricovero. 
1.600 chiusi soltanto nell'Ospedale psi~hiatrico Don Uva di Potenza. 
80_000 pensionati con pensioni sociali o con i minimi. 
35.000 disoccupati 
20.000 (10 per cento dell'intera popolazione attiva) giovani tra i 

15 e i 25 anni in cerca di prima occupazione 
24.000 abitazioni senz'acqua, 8.000 senza servizi igienici, decine di 

migliaia senza elettricità. Indice di affollamento: 3 persone 
a vano. 
Lo « sviluppo» di Colombo prevede la creazione di 18.000 nuo­

vi posti di lavoro: nel decennio 1961-71 l'occupazione industriale 
aumenta solo di 2.000 addetti. 

L'industria di trasformazione dei prodotti agricoli licenzia più 
di mille operai. 

Intanto, la Chimica Meridionale minaccia di chiudere, i padroni 
della Ondulato Lucana di Avigliano se la sono squagliata con i soldi 
della 'Cassa, molte altre fabbriche hanno messo gli operai a cassa 
integrazione, come l'Ore-Santangelo, la Cellulosa Lucana ecc. 

vetti incommcla a compra­
re terreni suNa <XlSta del 
Gollfo di PoI:ioas1:Jro, tra 
CenwJoa, Scalea, Marntea 
fmo a P·raia a Miaire, a 
prezzi irrisori: « poes:iiede 
200 ettari dii costa com­
.prati p.er 250 milliloni, ora. 
valgono 7.000 milioni ) 
(1970). 

Mette su una ~ a­
gricola la {( Pamafi», gra­
z:.e alla. q~ ·rieSce a ru­
bare a.1m f~enstd, 
e un adbergo di 11.1&50. 

Nel 1969 con ~'oadIuto di 
Colombo fa rillie!vare dalii' 
ENI ÌIl [aJn!ificiO', IDtasca!n­
do 'altri soldi per finan· 
mre la sua atJtIi.rviltà di 
speculaJtore di suoli oon 
dest~ione turiStim. 

ItlItanto si fa nomi.na.re 
Presidente del Consorzio 
pea- iJ1 Nuoleo di Sv-iJ1uppo 
lndustn:a1e e de1l'a.ziJen<bl 
autonoma di soggii<mno di 
MaIrotea.: [)Ja!SCe OO8i 111. poi. 
to di Maratea. per pemret­
tere iIl paToheggio deg'li 

--------------._------
vero per l'.ÌIIlIteI1IlJa.ZÌon&e 
deI ricchi come quedlJa 
Smemlda in Saa-deglna.. 

Adesso Rivebti sta t,en­
·tand.o di comp:ra.re tmO 
dei mOinm più belli del 
Sud, jjj Pollino; per Creal!'­
ci un · compf1eisso turistico 
« Po'llinia », da vendere 
sempre a11'ENI: 

Geom. MICHELE 
TOLtA ' 

Tra i grossi pescecaIIl.i 
della DC ID Potenza spic­
ca il geom. Michele Tolla 

-,assessore DC 1lSJCIej[)ì,e al 
Oomune dii: PotJenm. 

Si è '3JITicohilto atJtmver- ' 
so gli aJPp.alti iPubb1ilCi; ]n­
fatti in ogni Comune, in 
ogni Ente vi è l'elenco de1-
le diltte « fidJaite » del!1a 
DC. 

E' abnu~ ru Tolla 
C( rubarSÌ')1 gli appalt:i! ma 
non imIDare i laJVori: a· 

PLI e presidente dell'as­
sociazione .iaJ.dustriali p.er 
la provincia di Potenrz:a.. 

Michele Tolla è ail1Che 
J>.residente deLla Cassa E­
dile e della. S€Q';ÌOne co­
struttorì delil~oassocilazione 
industriali. La Cassa EdiJe 
deposita so'ldi (diJVersi mi­
liardi) nella ban'Ca di Lu­
camda, che li eanrniniistl'la 
dra. buOl1Ja banca. demoon. 
stiana_ 

La. Cassa edi.re dovrelr 
be essere presiedUita da 
un rappresenta.Illte dei la­
voratori: ma a Poterrm, 
essa è governata da un 
padrone, cioè ÒIal TO'll1a. 
Questi ha l'esolusiJviotà dIeIl­
la fil'lllla. per prelevare i 
fondii ch'e La Oassa ha 
deposilt3tto presso la Ban­
ca di Lucania, Tolla per­
cepisce dIl1Jteressd. neriJ che 
,ammontano a diversi mi­
lioni '3.IIlIlIlIii, oltre a. « fa.: 
vori.» vari. 

olio e _350 miIla quintaM di 
zucchero, mentre nellJe ca­
se dei proletau-:i: non si 
trovava né olio né zuc­
chero_ 

L'imboscamento servi a 
deter:milnare un feroce au­
mento dei prezzi dei due 
p.rodotti ()OIl. la compli­
cità del ministro DC De 
Mita. 

Un Pretore democmti­
co e corag.gU.()S() mtervenne 
e 'ordinò jjj sequestro del­
'l'oliJO e dello mtCCharo, 
Per quest>O Orisct doveva. 
essere arrestato; ilrwece 
ebbe solo UI1la multa di 
oltre cenbo m:iJliom: la mul 
<ta II1.On è stata mai paga­
·ta, .grazie all'mrervento 
del 'SUo proOObtore, Emilio 
Colombo. 

Crisci. il devoto a don 
EmmliJo per tutte le grn:­
zie ricevute: i!nIfa.tJti, le sue 
fortune asumentaalo di p.a­
ri passo aà'le fortune di 
Oolombo. 

lnoomincia oon i pa,c­
ehi delIla pontificia opera 
assdstenm (POA) , Jinan­
zilaIta oogldJ americani e i .l,. 
niSoe con i mo1JtJi milliM­
di di finlamJi,aanenro otte. 
nuti daìll'ISVEIMER e 
dalla Oassa. IDtimo, 1.650 
millioni per iJ1 nuovo sta­
bHlilll1€llloo <li: torrefazione. 

CI'li1SCÌ: come speculJatore 
è =he coinvoLto nel com­
merciO cIandesbia10 di 2iUC­

chero per le 'SOfistioazioni 
del vino: non poche in­
fattIi. sono Le boIl1ette di 
accompagnamento, di cui 
s'il perdono le trecce, del­
lo zucchero che passa per 
Potenza. e Laurenzana 
(paese natelLe di Cr.iscd). 
AIa'inizio del 1974, gJ1jJ sca­
Ii ferroviari di. Poterwa., 
Piebmgal1a, AvigliooJO, TI. 
to non protevano r1Wvere 
più 0llIl"l'1i: ferroviari' per­
ché intasati: da qu.e1Jd. stra­
ca.richi di zucchero pron­
ti ad essere smiStati ID 
PugllJa., Callabria. e Campa­
n.i!a.. Non pochil qui:ntali 
Idi zucchero sono sta,ti 
vendutIi. ailla diJtta Ferrari 
di Soa.fati (SallJeImo), aàcu­
ni annii fa l8l1 centro <id: un 
grosso soa.ndal!lo di soflsti­
cazi'Oni di' v]oo_ 

VINCENZO 
MARCHESE 

Cap.o delIBI segreteria del 
Mdnistro Colombo a Po-
001100, dilrebtore delùa Cas­
-sa MutJua del:1'8. Coltilv'atoa'i 
Direttt, è -l'uomo attra­
verso !il qua.re passano tut­
ti gli {( affari» del!la DC 
in Bas.lJlicatel, Non pochi 
6OIlIO i pI'dIietalIli che a Po­
teIWa sono COSItTetti a por­
·tare « bustarelle» a SUia 
madre, d<mna Rosina. Na. 
otur,a!lmen1Je 1'0magg1iJo iln 
-soldi si.mbo1icallnen1Je va 
al partito, dn verità si 
ferma neJ:la cassa. di don­
na Rosina e di' suo f:iglio. 

re regrlona.le e assessore 
aHlagricoltura il dilrettore 
prOV'incial.e della Coltiva­
tori mrebti, Marco MooJa.. 
Costui viene da Foggia 
ed è un pupiilll.o di Bono­
mi. 

Tutta la. ca'Niara di Meo­
la è oostellata dii! iJ11eciItIi.: 
manovra diversi rnilliinn:i 
nei T·apporti che ha con 
'la Regione, i consorzi di 
'bonmca, l'Ente di SVIiilup­
po agricolo, i gIl"lUldIi. a­
gmmi. In questi giomli di 
ilntelna.a propagal.l1Òa e]et. 
torale ha corufidato >ad un 
suo dipendente: « 'Se mi 
scop.rono vado '30 fin<ilre Iiln 
gallel18l ». 

VINCENZO 
VERRASTRO 

Prdma senatore, poi! Pre­
sideIJJte deWa. giunta. re;gLo­
Illiale_ Creatura di Colom­
bo, fece stà,mpare nel '71 
un libro come omaggio al 
suo padr:i!nlo :i!n occasione 
dei « venticinque 3Imli di 
vita parJirumeIllt/aJre ». 

1i1 suo feudo è Av;i;glia.­
no, doV\e: hIa sempre in> 
t1'3l1la=ato con i padroni 
deHa. cartrlem che hanno 
ottenuto diversi fdrnanzia. 
ment'i! pubblici regallamdo 
quanche compenso a!Jl'dn­
rermoon,ario fra ioro e 
Ooliombo. 

Appena aVUlti i soldi, 
·i p3Jdrorui della fiSlbbrica se 
la sono squaJglliatJa: gld 0-
perai 'lottalllo gIià da due 
mesi e sono senrz,a sala.. 
rio. 

Il fm.reuo di Verrestro 
- Mmcantonio - raù.cund 
anm fu comprò diversi 
et ta/ri di tel'rell1() ai <XlIIl­
fdn.i con 1'00peda;l'e psii.­
chi3lt'11Ì.Co per 7 m:iIliom; 
li l'IÌIVendette ali'Ospedale 
dopo pochi gibrnf per 75 
milioni (Ile cifire SIOIliO sbar 
gIiaJte per difetto). 

Mirtoantondo aveva sa­
puto a tempo dal iiratel­
lo che l'~le doveva 
ampdmrs1. 

m cognaIto di Ver.ra.stro, 
PasqUiale Cw-chlio, è SI(). 

cio dii Crilsci: nell'A1iImen­
tare-Luca.nda. 

CARMELO 
AZZARA' 

Seg·retario regionalle dél­
la IX: e consigliere reglio­
nalle uscente. Riuscì a fam 
eleggere come cO'i)sigliere 
con gùi llIIiuti ili Colombo: 
ebbe daa mlnistao ben 30 
·milioni, 

E' ol'la i:1 Jegaie del1la 
CISL e oonterrnpora;nm­
man.te deLla. COnfindustria_ 

PIER LUIGI 
GIU'lIAN'1 

Braccio destro di Co­
ilombo, con un colpo di 
telefono ha acquistato una 
>ten'lllta. dia. 500 milliond a 
Ri['r.eddo, ÙQ zona tU'l'liSti­
ca di Potenza. 

Nella lotta e. nell'organizzazione dei proletari 
sta la possibilità di affossare il regime DC 

Tolla, in piena stretta 
creditilzia, ottenne, su la­
vori non aJrloora :i1Il.i~a.ti', 
un prefin'aiIlZiamento di un 
miIliiardo grnzie agli ap­
poggi di Colombo. 

F.lli CRISCI 
'l1ra i grossi limbosciato, 

'ri di! . olio e di zuoohero 
a Potenza. sono i fratelli 
Crisci. Avevano imboscato 
cilrca 800 mrla quintali di 

Tutte le industrie che 
hanno scoperto il .tesoro 
della. BasilliJoota, per 0t­
tenere un suolo dali vani 
00ns0r7lÌ m.ldusbriald baIIl­
no dovuto paigare la « Ilan­
gerute» a!l « !faIctotum l) dj 
Oolombo. AlCUlI1i, ~ie 
aMe -presentazioni: di Mar· 
chese, ha.n!oo otJtenu~ ad­
dirittura \SUoli .gra.ti5. 

In questa calffipaigml. e­
Jettorale Si' sta muovendo 
per far eleggere consigIre. 

Attualmente è presiden­
te della Camera dii Com­
mercio, mdustria e arti­
gianato di Potenza: giJra. 
i paest della · Basi!lica.tJa. 
dicendo ai proletari « vo. 
tando ptl'r me non votere­
te pe.r la DC, ma per 
avere aiuti economici '::On­
creti ». 

Non sono le ribellioni di palazzo in 
casa DC, che vedono schierati diver­
si .. boss" in una feroce guerra di 
spartizione di potere tra loro - a 
incrinare la compattezza del partito 
di Colombo. Anche perché in queste 
elezioni i Sanza, gli Scardaccione, so· 
no impegnatissimi a fare quadrato e 
a difendere a denti stretti le posizio· 
ni di potere della DC, 

La crisi di questo potere è stata 
determinata dalle lotte che si sono 
sviluppate in questi ultimi anni e in­
torno alle quali si sono liberate gros­
se fette di strati proletari fino a ieri 
controllate dalla DC, e serbatoio elet­
torale di questo partito, 

Nonostante sia molto giovane, la 
classe operaia lucana è stata la pro­
tagonista di lotte durissime in fab­
brica e fuori, al cui interno è andato 
maturando il programma proletario 
come risposta alla « crisi », alla caso 
sa integrazione, ai licenziamenti, al­
l'aumento dei prezzi. 

L'occupazione delle case a Potenza, 
che ha avuto una prima conclusione 
con la requisizione di 30 appartamen· 
ti, ha visto come protagonisti i gio­
vani operai dell'ltaltractor. Così pure 

i a Matera tra gli occupanti delle case 
vi era un consistente gruppo di ope­
rai. 

La lotta della Chimica Meridionale, 
per la prima volta, è uscita fuori dal 

ghetto dove i'avevano relegata i sin­
dacati, si è trasferita in città con i 
cortei nelle strade, le manifestazioni 
sotto la Regione, la tenda in piazza 
Prefettura, i I blocco dell'autostrada 
e nei paesi da dove provengono i 430 
operai, fino a vincere sui licenziamen­
ti e sullo smantellamento della fab­
brica, com'era nei disegni dei padro­
ni fascisti e democristiani delI'ORI­
NOCO. 

In questi giorni i 60 operai, del­
l'" Ondulato lucano» di Avigliano, in 
lotta da più di due mesi e senza 
salario, hanno impedito di tenere un 
comizio al Presidente della Regione 
Verrastro. Anche in quello che è sta­
to per molti anni il suo feudo, il po­
tere democristiano incomincia a va­
ci Ilare sotto i colpi della lotta di 
classe_ 

A fianco di questi giovani operai 
hanno lottato gli studenti, i 4.000 di­
soccupati di Matera, i braccianti e 
contadini poveri di Lavello, Venosa, 
Melfi, Rionero_ L'apertura delle scuo­
le ha visto la ripresa del movimento 
di lotta delle masse degli studenti 
per i trasporti gratis : in tutta la re­
gione si sono bloccate le strade. oc­
cupati i comuni come ad Oppido, si 
è viaggiato gratis sino a costringere 
la giunta regionale a varare la legge 
Che dà i trasporti gratis a tutti gli 
studenti della Regione. 

Gli inizi della primavera hanno vi­
sto scendere in lotta le masse dei 
disoccupati e dei braccianti licen­
ziati dalla Forestale in molti cantieri 
delle zone interne della regione, Non 
sono state lotte spontanee come lo 
furono quelle della primavera del '72: 
esse hanno espresso una direzione 
politica che ha saputo « tenere" non 
solo di fronte ai ricatti clientelari 
messi in atto dal potere democristia­
no ma anche nei confronti degli stes­
si cedimenti « contrattuali» dei sin­
dacati. A Matera i disoccupati si so­
no organizzati in comitato e da soli 
hanno portato avanti la trattativa con 
le autorità statali e regionali, sullo 
esempio del « comitato di lotta per 
la casa "_ 

Questo salto organizzativo è stato 
possibile perché si è modificata la 
composizione di èlasse dei disoccu­
pati lucani: accanto a quelli «tradi­
zionali » vi sono migliaia di giovani 
diplomati o laureati in cerca di pri­
mo lavoro e di emigranti spediti a 
casa sull'onda della crisi che attana­
glia l'Europa capitalista. Anzi sono 
questi emigranti che portano nei pae­
si contenuti nuovi maturati nel corso 
delle lotte che vanno dal '68 fino ad 
oggi: un lavoro stabile e un salario 
che permetta di vivere decentemente. 

Anche nel melfese le lotte dei 
contadini poveri. dei braccianti, dei 

disoccupati, hanno espresso conte­
nuti nuovi: non si scendeva in piaz­
za soltanto per il completamento del 
conservificio, per l'irrigazione delle 
terre e la ricònversione produttiva 
delle campagne. Gli scioperi generali 
ultimi di cui sono stati protagonisti 
molte migliaia di proletari o interi 
paesi come Lavello, sono sfuggiti di 
mano allo stesso controllo sindacale: 
si sono bloccate le strade, cosa che 
non si faceva dalle lotte per la terra; 
si sono processati in piazza i nemici 
dei proletari, i grossi agrari capitali­
sti legati agli « intermediari" dell'in­
dustria di trasformazione dei prodot­
ti agricol i. 

In questa lotta i sindacati e i par­
titi della sinistra avevano proposto 
la costituzione di un «comitato di 
lotta» che comprendesse anche la 
DC: nel corso dello sciopero gene­
rale - che vide in piazza 5.000 pro­
letari - durante il comizio, la paro­
la del rappresentante democristiano 
fu sommersa dai fischi e dalla pro­
testa popolare al punto tale che l'ora­
tore la smise subito e abbandonò il 
palco. La DC fu costretta ad uscire 
fuori dal comitato. 

Proprio in quei giorni Colombo 
venne a Lavello, ma dovette vedersi 
di nascosto con i notabili dc di La­
vello, per non fare la fine del suo 
collega. Gli occupanti con la tenda sotto il Comune di Potenza 



4 - LonA CONTINUA 

LOTTA CONTINUA INTERVISTA I TIPOGRAFI DEL "REPUBLICA" 

"Vogliamo trasformare 
gli uomini e la vita, 
non ci interessano 
le contese dei partiti" 

Il compagno Franco Platania, operaio 
della Fiat Mirafiori, del Comitato Na­
zionale di Lotta Continua, ha incontrato 
a Lisbona (dove si trova per seguire l 'at 
tività della « Associazione di amicizia ri­
voluzionaria Italia-Portogallo l}), i lavo­
ratori del quotidiano cc Republica )}_ 

La lotta dei lavoratori di c( Republica )) 
non è iniziata il 14 maggio con l 'occupa­
zione delle tipografie da parte degli ope­
rai, la richiesta di allontanamento del 
direttore Raul Rego, l 'intervento del 
COPCON e la chiusura provvisoria del 
giornale: questa è soltanto la fase culmi­
nante del lungo confiitto che ha opposto 
la direzione (che è anche proprietaria 
delle azioni del giornale) agli operai. Già 
nei mesi scorsi l'uscita del giornale era 
stata in più occasioni bloccata da scio­
peri, a causa del rifiuto della direzione 
di pubblicare . comunicati e prese di posi· 
zione dell'assemblea dei lavoratori in 
contrasto con la linea ufficiale di «Re· 
publica l}. 

Dopo it licenziamento, negli ultimi me­
si, di 14 redattori « non allineati}) alle 
posizioni di Rego (che è un esponente 
della tendenza più moderata del Partito 
Soctalista, già ministro dell'informazione . 
al tempo di Spinola) il confiitto- si è ina­
sprito e si è sempre più chiaramente ve­
nuto a configurare come una lotta t r a 
una redazione ormai omogenea alla li­
nea del direttore e un'assemblea dei 
lavoratori che, indipendentemente dalla 
appartenenza di partito di alcuni d'i loro, 
contesta una concezione della «( libertà di 
stampa)) che dà l'informazione in appal­
to ai partiti o a singoli proprietari, si bat­
te contro l'asservimento economico del 
giornale ai prestiti della Socialdemocra­
zia tedesca, la esclusione dei lavoratori 
dalla definizione della linea politica del 
giornale, e infine lotta per impedire i 
licenziamenti che, dopo i redattori, avreb· 
bero colpito gli operai. 

Il confiitto è tutt'altro che risolto, e la 
lotta - come risulta dall'intervista che 
segue - tutt'altro che conclusa. 

Raul Rego (il dilrettore estromesso dai 
18Noratori) pubbliJcava i disoorsi di Willy 
BIIamdt. Noi raccontiamo ohe in ItaJia 
C'B un certo Bruno Vespa che alla sera, 
in te181Visione, mostm d'ci. Li5bona le co­
pie d€!lle ~ioni pirata d€!l giornale, « il 
gionw.ùe del caso Republica », di.cendo 
che esce clandestiLnamente e il suojl dif­
fusori \SOno peTseguitati. I presenti non 
possono trattenersi dal <ridere. 

Un altro ci porta ,poi tal leggere i loro 
cO'llu.mÌlCati e ci spiega che li hanno tra­
dotti anche in francese per cominciare 
a CO!ll!trastaJre, seppure con forze limi· 
tate, l'dncredilbile campagna di calunnie 
COIIl cui il ,gruppo dirigente del PS ten­
da di aooerohil8Jrli. Sono molto contenti 
di; sapere che :iiI nostro giomale ha ap­
poggiato la loro lotta. Qu1:lllldo ci chia' 
m!IDO quelli della commiss1Jone, molti 
altri vengono dentro. 

Cominciamo raccQntando l'interesse 
che c'è in Ittaliia per il Portogal!lo e allo 
stesso . tempo Le <tilffiooItà clbe ci SQno 
nel: capire molte COOIe. PaTliiaJIllo della 
DC, di Fanfani, di Osorio «che è ora no­
stro ospite in Ita.1ia, a quanto pare, ma 
rintanato e clandestino peggio ohe a Li· 
sbona », delìle ~ioni' del PCI; « da noi 
i g,iornali e la televisione dicono che non 
c'è più 1Ii.bertà in PortogallO; poi aggiun­
gono che i padroni stanno scappandO. 
Allora com'è questa storia? in fabbrica 
tutti sanno che ii. padroni fuggono solo 
quando li l1anno scapp8ire gli operai ... ». 

La nostra libertà 

stati co&tretti a dimettersi. 
I tipograifi, biJSogna dire, hanno assi­

stito con t1l1a certa passività allo scon­
tro che ha <Ì.iJVlioo i due partiti, tutto 
ciò veniva visto sopmtJtutto come una 
lotta di potere, molto 10ntaJna dal ga­
lCIJIltire una linea auOOrl.Qma del giornale. 
Per cui, secondo llQi, la vera lmta per 
la libertà è paTtita dallla tipografia, non 
dalla redazione. Qu,ando ci siamo accortA 
che l'arroganza del gI1Uppo diJrigente del 
PS non aveva limiti', che stavano tra­
sforunando Republica in 'Un orgal!lO di 
partiJto (quasi metà della red~iJone or­
mai faceva parte dell'Assemblea Costi­
tuente) , ci Slilamo chie&ti ohe fine avrem­
mo fatto noi e il nostro giomale ). 

« Già, perché noi a Republica CJi, te­
mamo - aggirung;e un tilpograifo che da 
15 aJI1!lli 'lavora al giom.a.le - siamo sem-

« EPURAZIONE» 

~ mi JcN 
tIt-HOCRIfrA , WlS 
~(JII~ ~ 
01 tll'lJ.IWVCf. 
~ ",~UiEIf PlU.,;u, ... 

«lo sonò un democratico, ma quando 
vedo gli operai. far politica ... ». 

passato dal processo", come qui si ddCe. 
Noi dobbiamo fare il oonti solo con lia 
forza che è capace di esprimere ila clas­
se operaia e con la no.stm oapacità di 
condizionare le posizioni deH'MFA ») . 

Vogliamo il controllo di 
tutti i lavoratori sul 

{( prodotto finito» 
« A Mirafiori occupata non si poteva 

chiamare iI COPCON, però anche voi, 
come quantità di nemici, avete mica. tan­
to da scherzare ». 

« Questa lmta ha dimostmto quanti 
nemici ci sono della Tivoluzi'01l.e, ma 
anche quanta forza e quanti wnd.ciI rie­
sce a trovare la rilvQluzione. lJa legge 
sulla stampa, ad esem!}io, è borghese. 
E' stata fatta ai tempi di Spinola. Nes­
suno aveva llIVUto N cmag,gio di attac­
carIta apertamente fin'Qra. Noi, con la 
nostra lotta ,l'abbiamo distrutta. Quan­
do abb~amo detto fiIn dall'~ che vo­
levamo iD. oontrdllo di tutti: i lavoratori 
\S'UÙ "p rodotto finitto", sul giornale, in 
quel momento stava'mQ facendo faTe UIIl 
paJSSQ aViam i a tutta la babta.glia ri'Volu­
zionarLa sul fronte de11'info11IllilllJÌone. Sa­
bato prossiIno, a Lisbon:a, sÌ' riun.i.'l'anm<J 
tutti jJ 1avoratori del paese che laNQrn­
n'O nel nostro settòre: tipogmfi, gior­
na:list i , radiJo-trnsmettJi.tori, rtoonici, am­
m ìnistra.tori, diHusori!: una enorune a& 
semblea nazionale. In rni'gliaia vedremo 
a ohe pU!Il:UO è aT,riNata la iI'Ìvoluzione per 
noi. Se ci daranno ragione, se la legge 
verrà abrogata, aàlol'a avremo viInto. Po­
tr.emo dire di l!lIVer vinto seguendo la 
"linea Ilegalis"tia"_ Altrimenti continuere­
m'O ad atpplÌlCare la li!nea ,rivoluzionaria )l. 

« Questa stoo.ùa del contraIlo sul pro­
dotto ftinito è divertente. Quando in Ita­
lia i sindacalisti ce la propongono, in 
realtà oi vogliono corresponsabilizzare 
nella produzione. Noi rispOOldfumo che 

Gli'oV'edì 1'2 giilUgno 1975 

Lisbona _ La statua di Salazar. La testa è saltata: si tratta ora di l'Iimuoveme 
il corpo 

controlleremo il prodotto solo dopo aver 
controllato tutto il resto. VOli avete m.­
sfatto una redazione perché il giornale 
non vi piaceva.. Basterebbe questo per 
spiegare agli scettici cosa sta succeden· 
do in P<niogallo». 

« Già, perché il g:t"omale che voglilamo 
fare non deve esser soggetto a nessun 
pa:rtito, deve UIIldre Ja classe i..nIformaJndo 
delle lotte, cioè ,l'esatto contrano di 
cilò che ne voleva fare la direzione del 
PS. Se ci ri'lliSCklano è U7lIa vilttoria, una. 
viJbtO'rlk di tutta la classe operarla l). 

(C A noi va bene così» 
Domandiamo infine che ruolo può 

giocare il MF A nel!la rd'Voluzione e, nel 
c~ roncreto, cosa pensam.o delila rilso­
luzilOne del ConsiiglilQ della Rivoluzione 
sul caso Republica. 

« lo pelIlSO che la risoluzione del Conr 

s!lglio della RwolU2lÌlOIl.e -l'iisponde an­
cora Mvar - non serve la noi, '!1IOIl ser­
ve al PS, non serve alla risoluziOlIle del 
caso e non conduca a nul:lia. Oredo che 
quel'la TisoluziOlIle sda UIIl oompromesso 
dettato dalle difficili relazioni dtntemar 
2li<m,a:l:ii. Per me l'undlca. cosa impo11ilalnte 
è che &i. Jliconosca che l'attua:l.e legge 
sulla stampa è stata ~ta dana. 
rwOtluziOlIle, e questo c'è lIlel dlQcumento 
del Ocmsilglib. Per noi questo è suffdl­
ciente. E' ,la lotta che decide . .Anoo.ra Ui1la 
vOll1lai ii: MFA hia fatto ciò che deve faTe: 
dare l'avaUo a:ll'IDiziatilva delle masse». 

« Non sarà certo il MFA da solo a 
_ dirigere la ri~luziJone - asggiUIllge Ma­

nuel - do illIOIl. chiedo rJJU1la aslil'esercilto, 
chiedQ tutto a:lla olasse operaia.. A.n.com 
non c 'è lIlé diJrezione né oontralizzazi.one 
per le nostre lotte. Il MFA non conduce: 
facilita. Questa è la paTtiOOlarità deIlla 
situazione che stia.mo vi'Vendo in Porto­
gallo; e a nOi! 'Va 'bene così ». 

Il Consiglio della Rivoluzione ha emes­
so venerdì scorso una risoluzione in cui 
riconosce, sulla base dell'attuale legisla­
zione sulla stampa, il diritto della dire­
zione di riprendere le pubblicazioni dal 
giornale, ma allo stesso tempo riconosce 
che la legge attuale è inadeguata e vieta 
il licenziamento degli operai. 

« I,nfattt_ Non silarrno in una ditt8itura 
- risponde LouiIs Teque - né è in 
per:iJCoIQ ~a libel'tà_ li pro1i1ema è capire 
per quale lilbertà noi ci baJttiamo, per 
la libertà d.it chil. Anche Rau:l Rego dice 
di lottare per la !i'bentà, e :ii socialisti han­
IliO lo slogan "socia:ld'smQ in 'liJbertà"_ Ep­
pUTe vi posso assicurar.e che essi non 
vogl;iono la lilbertà, per lo meno come 
noi l'intendiamo, né sono socialisti. Al­
meno Soares e quelli li, perché i mi­
liitanti di base sono di'Versi, e si batto­
no con noi )) . . 

,,'Com'è questa storia del Partito so­
cialista.? Siete del PCP voi?» doman­
ruamll.. 

pre staiti antifascist~. Molti di noi sono 
stati in galera e ci fa francamente 
sohilfo sentiJre le parole di Raul Rego, 
qUallldo diIOhlara ad ,un gio.mta.le brasi­
liruru:> che neppure sotto :hl fascismo ha 
subìto ffint,9 mnil:iazioni cOlme ora_ Lui 
è un borghese e non nota la differenza 
che c'è tra 'l'essere attaccato della PIDE 
e l'essere l1i1educato dal1Ja lott a cosciente 
deHa maggiQl'8nza dei lavomtori del suo 
giornale». 

Il "manifesto" dei lavoratori del Republica 
cc Non avremmo mai 

potuto immaginare ... » 
« Non avr.emmo mai potUJto :immagi­

nare, quando I8Jbbiamo cominciato la 
nQstra lotta, che saTebbe stata così ta.n-­
to sfruttata da. SoaTes per i suoil giochi 
politici. Non ci aspetta.vamo tanto cla­
more. Non imimaginavamo, certo, che 
il nootro caso arrivasse d'ino in, Fran· 
cia, e mettesse :in cI"i.st l'alleanza tra 
MareM1s e Miltterrmld, né che Berliin­
guer si sarebbe sentito in dovere di 
coilidaIlll1aTe la nostra àotta, così da lon­
tano. Ci hanno -trascinati sulla scena lln­
rernaziJonale per calumtia;rci; ma d!n reail­
tà non c'è l'ih.anno con noÌ, c'è l 'hanno 
col Portogallo e con que~lo che s'iig!ndlf-i­
ca. Per questo abbmmo l'obbligIQ dj] dar 
re spiegazioni, perché tutti capisoano la 
noSltra lotta, perché le menzogne dei . 
borghesi non riCadano sui lavoratori. 
Queste bugie hatmo fa-tto tanta strada, 
hanno fatto ili gi;ro del mondo, ma fd 
fondo hanno le gambe corte ». . 
Cos~ p~lia Manu~l Serrano, ri<l.lIlllto as.­

sieme tid: altri dieci compagni di Repu. 
blica. nello scantinato della. sede del 
LUAR (Lega Urntaria dii! Azione Ri'Volti­
zionar·m.). Il 'loro ciJcJ.ostille,' li loro nu­
merosi comun!icati sul1a lotta e tutte 
le loro cose Le haamo 1irasferite i!Il: quat­
tro stanze messe . foro la disposizione da 
questa org~ione. {( Tanto qUID alla 
LUAIR nessuno può attaccarci, sono com­
pagni che appoggiano la nostra lotta 
senza. però :ilrJ..tromettersi o pretendere 
di decidere per noi ». 

(La LUAR è un gruppo, tutt'ora arrn3.' 
to, che faceva azioni anticoloniaJ.i dUTalll­
te gli UIltimi l8JIIDÌ. del regime e ohe ora 
appoggja, con una ideologia prevalente. 
mente « basista », le rotte operaie e con· 
ta.dlne). 

« Dunque, non è vero che bisogna l'!i­
volgersi al PCP per trovarvi!? Ogni cosa 
qui mi pare ddversa da come tutti in 
Italia hanno cercato di farcela apparire». 

Il clima è di febbrille attirvismo. C'è 
molba gente ed il tipografi, esclusi quel'li 
dIil servi.ZliJo in permanenza. lIlellJa {( stanza 
della commissione di COOl"din1runento », 
paTrano e spiegano a chiiUnque ven~a: 
C'è 'un veoohib che paTla degli anarohicl 
di prima di Salazar e un giovane del 
MRPP. Tutti discutono. 

I discorsi di Willy Brandt 
Quando arrilvi:amQ ' c'è la televisione te­

desca. Ci dicono di aspettare un po'. Si 
fOTma un capannello accanto a noi. « lo 
a farmi intervistare da quelli, n non ci 
vadO». « Sapete, sono quelli che pag8ino 
Soares )!. 

Così .si comincia a parlaTe della so­
ciaàdem{)Cr~ia; ci 1'\alCCOIlItai!o che, al 
posto delle notiZie sulìle lotte operaie, 

« Guardare, chiariamo subito le cose: 
Qui nella commissione, su 14 membn 
- tolti due della red82Jione che sono 
passati con la direzione - di tutti gli 
8iltri! che si sono schierati con la lotta 
solo tte sono iscriJtt~ a qualche partito: 
due al PaTtito SocialJiJsÙII e 80'1.0 uno al 
PCP; quindi SOIl10 tutte me:rwogne le no: 
tizie a cui f8ite riIerimeIl!to. I compagru 
del PS hanno subìto ogni· SOl"ta di pres­
sione perohé ci abbandonassero. Uno 
dei due tra' 'l'Gltro era staJto proposto 
come segr.etano della 00I1u1a. di partito 
darutro Republfua, figuratevi un po'. Il 
bello deHa storia ru Republica è che dà 
l'esatta misura del grado di disgregazio.. 
ne del PS di fronte aioontenuti delle 
lotte». 

« Più Soo.res è amico e appoggiato da 
Schmidt meno è sosrenuto dai lavora­
tori - ~ggtunge Antonio Franco - noi 
non !1alppresentiamo gli .inJteressi di nes­
SlID partilto >l. 

La nostra lotta ha al suo 
interno i problemi 
di tutta la stampa 

portoghese 
« Si può !liTe di più - comincia Al­

var V€!lo l\fa;l'ques, quello che era stato 
scelto c ome ~ostittuto diTettore dai lavo­
ratori - la nostra lot ta ha al suo in­
terno i prdblemÌ di tutta al stampa por­
toghese. In realtà noi siamo ilntervenuti 
solo nelLa seconda paI'te del confliltto, 
quando la cosiddetta battagl'Ì8 tra .PS 
e PCP era già stM;a consumata_ Alla fllIle 
dello scontro, 14 redattori del PCP, sono 

~(Poi, sull'am.iiascilsmo di Raul Rego, 
vorrei rure -qualcosa - aggtunge Anto­
nio -: si può essere apprezzabili come 
antifascis-ti: e criticaJbiùi come borghesi. 
Lui non è m'ad stato cont ro il capitali­
smo e non è certo un caso che, dopo 
hl 25 apri'le, che è un gran giorno anche 
perché ha daoo la possibilità a tut ti di 
appari'l'e nella ,loro vera n altura, il suo 
modo dtiJ il!lterpreta:re la lilbertà fu quello 
di attll!CCa.re le lotte operaie. Prima sem­
plicemente ignoràndole, poi scagliandosi 
contro g'li operai della TAP, contro i 
chimici, arrilvandQ perlino a dare dei 
fascisti ai compagni della CARRIS (t ra­
sporti urbani); per non pa1'lJaJre delle 
sue cens'I.lTe interne del dQpo 25 apri1e:, 
ai temp.i in cui! Spinlola gli> aveva aff ida­
to 11 rninrlstero deHe comunicazioni so­
olvli ). 

Il nostro sarà il giornale 
più liberp del Portogallo 
"Come si pone allora, m questo mo­

mento, la lotta per la libertà d'informa­
zione in Portogallo? ». Domandiamo, spie­
glando che iill Italia si è moloo scritto e 
detto sulla presunta manovra libertici­
da del PCP_ 

« Noi non vogliamo né ·la sooi3:1demo .. 
crazia, né hl "capttallsmo di stato" -
ditce 'U!Il tilpografo che fin'ora era stato 
in silenzio, seduto nel fondo - ma per 
garanttre la lilbertà non c 'è a ltro m€Z­
ID ohe il potere ai lavoratordl. Par que­
sto è necessaria l'inizi,ativa riv oluzilo­
naria. Noi nQn siamo del POP, né ci 
idarutilfichklano nelle posi:zioni dì quel p ar ­
tit o_ AlIlzi, se riusciremo a vincere, il 
nostro giorn.ale sarà certamente il giDr­
naIe più libero del Portogtllo »)_ 

« C'è l.11ll!li ragione fu questo - con­
tiillua Antonio -: lIloi abbiamo già as­
sistito ad una lotta. per il potere qui. a 
Republica; quella era una battaglia fra 
partiti, la nostra è una lottlal di oJ.asse. 
Forse è per questo che spaventa. così 
tanoo tutti ». 

« Ma voi quando vi siete accorti che 
con la vostra lotta stavat.e facendo cade­
re il governo come avete reagito? Sape­
te che aJla FIAT, nel 1970, ed anCOr più 
quando c'era Andreotti ed abbiamo oc­
cupato la fabbrica, nel 1973, l'idea di far 
far cadere il governo non dispiaceva agli 
operai, ma al tempo stesso poneva un 
sacco di problemi riguardo agli sbocchi, 
volevamo vedere chiaro su dove si an­
dava a parare. Certo, da voi è tutto di­
verso; ma come vi ponete questo pro­
blema '»? 

« Non si può capire nulla della nostra 
lotta senza tener preseIl!te la fase del 
processo rivoluzionario che stiamo at­
traversando - risIponde Alvar -. Que­
sto governo non è adeguato, è "oltre-

Gli operai e i tipografi di «Repu­
blica» ci hanno consegnato, perché 
ne venga fatta la più ampia diffusio­
ne tra i lavoratori italiani, il testo di 
un loro Manifesto, in cui sono espo­
ste le ragioni della loro lotta e che 
verrà reso pubblico nei prossimi gior­
ni in Portogallo. 

" testo di questo documento è dì 
per sé sufficiente ad illustrare le rea­
li motivazioni che stanno alla base 
defla lotta degli operai di «Republica», 
e a smascherare la incredibile mon­
tatura che su di essa la borghesia ha 
imbastito in tutti i paesi europei, 
spesso con l'avallo dei cosiddetti par­
titi operai. 

A tito lo di cronaca possiamo ag­
giungere che, sui 153 lavoratori di 
« Republica " gli iscritti al Partito Co­
munista Portoghese sono 5 (cinque), 
mentre dei 14 membri che compon­
gono la commissione eletta dall'as­
semblea 1 (uno) è iscritto al PCP. 
Gli operai di «Republica" sono in 
maggioranza vecchi militanti antifa­
scisti, alcuni dei quali di orientamen­
to anarco-sindacalista (un orientamen­
to che, ci sembra, traspare anche 
dal testo che qui pubblichiamo]. 

Col che non intediamo certo so­
stenere che la loro lotta sarebbe me­
no valida se essi fossero tutti iscrit­
ti al PCP: ma semplicemente ristabi­
lire, anche attraverso questi dati, la 
verità dei fatti. 

Siamo un gruppo d operai che ha 
reagito alla corrente generale di op­
portunismo che domina l'informazio­
ne_ Siamo felici di non avere altro che 
la nostra ragione, e come lavoratori 
lottiamo con forza contro chiunque 
tenti di dividere la nostra 'classe. 

Il potere dell 'intelligenza 
e dell'economia 

nelle mani degli operai 
Non rappresentiamo gli interessi 

di nessun partito. « Republica» non 
sarà più nelle mani di un piccolo 
gruppo di fa lsi talenti, di piccoli me­
galomani e di arroganti cialtroni. Sia­
mo coscienti di vivere in una società 
in cui è ancora debole la coscienza e 
l 'educazione ; in cui manca una poli-

tica dell 'informazione 'capace di favo­
rire l'intelligenza dei proletari invece 
di mutilarne le ·capacità. Per questo 
lottiamo per una informazione di 
classe, capace di superare ogni par­
ticolarismo di partito. . 

'Come era inevitabile, settori della 
borghesia che prima del 25 aprile 
erano in parte con noi, si sono schie­
rati ormai contro di noi. Antifascisti 
di prima del 25 aprile si sono trasfor­
mati, dopo 1'11 marzo, in uomini alla 
ricerca dell'Autorità. 

la I ibertà deve procedere 
dalle masse 

Sosteniamo, di fronte a tutti lavo­
ratori portoghesi, che per costruire 
una vera società sociaJitsta l'informa. 
zione deve essere posta al servizio 
della emancipazione dei lavoratori, da 
classe sfruttata e oppressa in classe 
che dirige tutto, attraverso i suoi or­
ganismi di base. La coscienza di clas­
se è il metro 'sul quale si misura la 
libertà. 

Difendiamo « Repubb(jrca" in una 
prospettiva di un giornale creativo " 
capace di confrontarsi di continuo 
con la pratica e di correggersi nella 
pratica. I vertici hanno sempre tenta­
to di non mettére il giornale al servi­
tio del popolo, per non farne uno 
strumento di analisi e di azione rivo­
luzionaria. 

Diciamo che la presa del potere da 
parte degli operai, nel campo dell'in­
formazione, non si realizza per decre­
to, né per decisione di nessun « co­
mitato centrale »: che essa può na­
scere solo dalla lotta, dall'acutizza­
zione delle contraddizioni sociali ed 
economiche . 

In questo senso non accettiamo i 
condizionamenti delle tattiche di par­
rito e qualsiasi manovra che vada con­
tro l'avanzamento della r ivoluzione. 

L'informazione, per gli operai , non 
ha bisogno di chi parla in loro nome; 
essi stessi possono farlo. Nessun 
partito può soprapporsi agli interessi 
di tutti gli sfruttati. 

Eppure, non siamo spontaneisti . 
Sappiamo che non è sufficiente che 
in situazioni concete di lotta - come 

nel nostro_ caso - sorgano lCommis­
sioni operaie che appoggiano la lotta 
per poi scomparire. Le commissioni 
operaie devono divenire organismi 
stabili, unitari, di base, inquadrati da 

' una avanguardia proletaria che sorga 
dalla lotta, capace di determinare la 
azione del sindacato e di condiziona-
re le azioni dei partiti. . 

Pe'r questo la commissione dei, la­
voratori di « Repubblica» - che rap­
presenta la lotta di 153 lavoratori 
contro 212 giornali'sti - è formata da 
operai di varie organizzazioni (tra le 
quali il Partito Socialistal_ 

O questa commissione, nominata 
nella lotta, sarà capace di aC'Compa­
gnare e sviluppare il processo della 
informazione, come stimolo e detona­
tore di altre lotte, oppure sarà sorpas­
sata. ~n tal caso dovranno essere 
sconfitti i suoi eventuali atteggiamen­
ti riformisti o controrivoluzionari. 

Il potere dell'informazione 
agli operai 

Gli operai devono interferire e de­
cidere tutto riguardo alla produzione 
di comunicazione sociale e alla sua 
distribuzione. 

Sosteniamo che nell'informazione 
sono tutti i lavoratori che devono 
controllare il frutto del loro lavoro, 
cioè il giornale. 

Vogliamo trasformare gli uomini e 
la vita, non ci interessano le lContese 
e la concorrenza dei partiti, i -privile­
gi delle minoranze corrotte, l'esibi­
zionismo di certi politici. 

'La nostra lotta è partita dal nostro 
luogo di lavoro, dapprima gradual­
mente, poi acquistando forza e de­
cisione_ 

Siamo con tutti gli operai, gli sfrut­
tati, i poveri del Portogallo, che nelle 
fabbriche, nei campi, nei luoghi di pe­
sca, nei servizi e nei trasporti lotta­
no perché la rivoluzione sia al servi· 
zio degli operai e non al servizio di 
una mezza dozzina di ambiziosi di po­
tere -che tentano di contrastare l'azio­
ne dei soldati e dei marinai veramen­
te rivol uzi onari. 

I LAVORATORI IN LOTTA 
DEL GIORNALE « REPUBL/CA » 



G'i<ovedì 1'2 gi1ugno 1975 

Medio Oriente-Incontro Ford· Rabin 

Hanno fatto · i conti 
senza i palestinesi 

Sulla questione della dichiarazione 
di non belligeranza - che Israele pre­
tendeva dall'Egitto, in cambio della re­
stituzione di nuove parti del Sinai, e 
che il Cairo, premuto alle spalle dalla 
Siria e OLP, rifiutò - fallì nel marzo 
scorso l'ultima spola mediorientale 
di Kisstnger. 

Ora, gli americani e gli egiziani 
sperano di aggirare l'ostacolo: al pri­
mo mi"nistro Rabin, giunto iéri a Wa­
shington per incontrarsi con Ford e il 
suo segretario di stato, gli USA e 
il Cairo sarebbero disposti ad accor­
dare, in cambio di un abbandono da 
parte sua delle posizioni oltranziste, 
un prolungamento fino a 5 anni del 
mandato alle truppe ONU sul Sinai. 
In sostanza una «non belligeranza" 
de facto, che suonerebbe pur sempre 
come un tradimento dell'unità araba, 
e che costituirebbe un indubbio, an­
che se assai parZiale rilancio della 
«pax americana» in Medio Oriente. 

Il risultato del vertice di Washing­
ton è aperto a tutte le possibilità: da 
una parte' f~tti come la richiesta di 
nuove armi agli USA da parte del pri­
mo ministro israeliano, come le rive­
lazioni del New York Times sul ritiro 
«. bluff" delle truppe israeliane dal 
fronte di Suez, nonché l'incertezza 
del « mandato" che Rabin ha ottenuto 
dal suo governo (sotto la permanente 
spada di Damocle degli ultras sioni­
sti); dall'altra le iniziative di " pace" 
messe in atto dall'Egitto e in primo 
luogo la riapertura il 5 giugno scorso 
del Canale (un'operazione che sta 
consolidando e dunque mobilitando 
politicamente enormi interessi eco­
nomicn, rendono difficile fare una 
previsione sicura sull'esito dell'in­
contro. 

L'incontro Rabin-Ford non è co­
munque l'unica iniziativa diplomatica 
mediorientale in corso: il ministro 
egiziano degli esteri Fahmi è in visi­
ta in questi giorni a Londra, con lo 
obiettivo. ultimo di chiedere al gover­
no inglese quegli armamenti che la 
URSS continua a rifiutare a Sadat. An­
che la prossima visita di Giscard nel­
la capitale egiziana, si iscrive in que­
sto quadro. 

la Siria dal canto suo, sta cercan­
do di prevenire la manovra di accer- ­
chiamento e isolamento che l'iniziati­
va congiunta egizio-americana ri­
schia di mettere in moto; ma il viag­
gio di Assad In Giordania, per quan­
to accompagnato da un migliora'men­
to dell'intesa militare fra i due paesi 
(è di oggi la notizia di un rafforza­
mento dei dispositivi militari lungo 
il confine giordano-israeliano), r.ischia 
a sua volta di ritorcersi contro la Re­
sistenza palestinese. Non rialzerà 
nuovamente la testa il boia Hussein, 
avanzando la pretesa di essere legit­
timato da Assad come «rappresen­
tante del popolo palestinese-giorda­
no? Còme si ricorderà, Husseinot­
tenne questo « titolo" dal presidente 
Sadat lo scorso anno, più o meno in 
questo stesso periodo, e solo la for­
za diplomatica esercitata dall'OLP 
riuscì ad annullare le manovre del 
boia, con il vertice pariarabo di Ra­
bat dell'autunno scorso che conferì 
all'OlP la « rappresentanza unica e le­
gittima» del popolo palestinese. Gli 

avvenimenti dunque potrebbero pren­
dere una piega preoccupante, anche 
a seguito dell'awenuta risoluzione a 
destra, della crisi di governo in Li­
bano. Nsi gabinetto di Beirut entre­
ranno i fascisti falangisti, e resterà 
fuori il partito socialista progressi­
sta. 

Ma contro la « pax americana lO, la 
Resistenza palestinese è già passata 
in questi giorni al contrattacco, sia 
sul piano militare (numerose azioni 
sono stati compiute dai fedayin in 
questi giorni nei territori occupati) 
sia sul piano diplomatico: l'OLP ha 
ottenuto, dopo forti pressioni, che 
a fine giugno venga convocata la riu­
nione a quattro dei paesi del "cam­
po di battaglia ", Egitto, Siria, Gior­
dania e Resistenza. In quella sede i 
governi arabi dovranno render conto 
ai palestinesi del loro operato di­
plomatico. 

A Saigon . 
mentari e 
di Thieu 

i pa.rla­
generali 

vanno a scuola 
Avranno inizio nei prOSSimi giorni 

a Saigon dei corsi rapidi di . « riedu­
cazjone" e «aggior.namento" per i 
quadri dell'ex regime fantoccio. Par­
lamentari, dirigenti di partiti politici, 
ufficiali di grado superiore sia del­
l'esercito sia della polizia, alti fun­
zionari centrali e periferiCi della de­
funta amministrazione di Thieu sono 
stati invitati dal Comitato militare di 
Saigon a presentarsi nei diversi isti­
tuti di istruzione della capitale per 
iscriversi a corsi scolastici che avran­
no la durata di un mese, Essi dovran­
no essere muniti di tutto il necessa­
rio, vestiti, cibi, materassini e zan-

_zariera, per il loro mantenimento. 
Coloro che non si presenteranno sa­
ranno giudicati «refrattari ". Altri 
corsi di rieducazione per i funzionari 
subalterni del passatò regime, e che 
quindi avevano responsabilità minori, 
sono già iniziati sempre a Saigon. 

Ecco dunque il " bagno di sangue» 
a cui si sono sottratti con l'aiuto de­
gli imperialisti americani centinaia 
di migliaia di collaborazionisti sud­
vietnamiti, che vivono ora ammuc­
chiati nelle tendopoli improvvisate 
sulla costa occidentale degli Stati 
Uniti o nelle varie basi americane 
del Pacifico. 

Dai loro padroni ' 'americani essi 
non saranno probabilmente esortati 
ad andare a scuola: una volta esau­
rita l'ondatà emozionale che la loro 
condizione ' di «profughf ciel mondo 
libero J) doveva suscitare nell'opinio­
ne pubblica americana, saranno ab­
ban.donati al loro destino in una so­
cietà fondata sulla discriminazione 
razziale e che non riesce a dare la­
voro e mezzi di sussistenza al 10 per 
cento della propria popolaZione atti­
va. Ma molti di loro ci hanno già ri­
pensato e chiedono al governo ame­
ricano di essere rimpatriati. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 . 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
Sede <id TORINO: 

Massimo e Bruna 5.500; 
. per hl compleanno di! San­
drone 10.000. 
Sez. Asti 

Da U!lla vecchia comuni­
sta 2.000; i :mi!litanti 15 
m:i!l.a, 
Sez. Grugllasco 

GLanfmnoo 1.000. 
Sez. Università 

Collaglo Umver&irt:ario 
1.600. 
Sez. Borgo Vi1:Jtoria 

Operai Pavesi .5.000; 
miJ11,taII1.ti 5.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

I militall1.ti 100 .000. 
Sez. Bar!riellll di' Mi.lano 

Piero 3,000; una compa.­
gna del PCI 1.000. 
Sez. Nichel.fu.o 

Regina MargheriJta rem­
le 5.000; Vittorro e Daria 
5.000. 
Sede di TREVISO: 
Sez. Villorba 

Due compagnii del Ricca.. 
ti 500; Edilia 10.000; Sil .. 
vano 6.000; Roberto fer· 
roV'Ìere 2.000; Giacilnto ope. 
rtuo partigiaJno 4.000; Da­
niele 3.000; Roberto 1.000; 
ViJttorio 5.000; G:ioom 
3.000; un cdmpaiglOO del 
Riooati 500. 
Sez. Oonegl:lano 

LuCÌall1'O operaio Camiel­
li di VM;torio Veneto 1.000; 
Tulldo opera.iJo Carnielili: di 
Vittorilo Veneto 5.000; 
Franco vendendo il giorna­
le 4.000; raCiCOlIti a:ll'ITC 
Riccati 14.500; Nadia e Li· 
diooa 1.000; GUmi Alpina 
1.000; Giarri Zoppas 1.000; 
Mi!ldrid 500; Toni 1.000; 
CowadQ e Ivano 1.500; 
Laum e Genn.ano Zoppas 
2.000; Alberto e Anna 
2.000. 
Sede di; ROMA: 

I oompagni di Scauri e 
Formj;a 28.000. 
Sede di, L'AQUILA: 

I compagni di Sulmona, 
Caa-lo, Nico, Daniele, Pre­
tro, Vmoenzo, Mario 19 
llli1a, 
Sede di MILANO: 

Nmo POI 2.000; Angela 
10.000. 
Sede di RAGUSA: 
Sez. Vifttorfa 10.000. 
Sez. PozmlllO 

Aurelio 2.000; Mario 
2.000; madre di Gugliel­
mo 1.000; i militanti lO 
mila. 
sede di LECCO: 
Sez. Merate 

I compagni 105.000; com-

pagni) osperdale 27.000; An· 
naliSa e Luig:i 10.000; Lu­
ci'anO 1.000; Pey 500; Gigi 
ba.ncario 5.000; compagno 
PCI 850; Giuditta 2.000; Sil 
vana 4.500; vendendo :i!l. 
giom.aJe 1.900. 
Sede di MASSA: 

I milit.alhti 100.000. 
Sede dii FIREJNZE: 

U!ll compagn.o 20.000; 
MaliTO 5.000; un oompa. 
gno 1.000; una compagna 
de] COl'Slil abillJtanti 1.000. 
To~e 597250 
Totale prec. 6.683.535 
Totale oomPI. 7.280.885 

S_ MARIA CAPUA A 
VETERE (Sa) 

Giovedì 12, alle ore 
20, manifestazione per 
il diritto ail voto dei 
soldati. Di fronte al 
cinema Garibald.iJ, in 
detta dal Coordinmnen­
to dei soldati democra· 
tici delle casenne di 
Caserta. e S. Maria Ca­
pua Vetere. AdeI'iscono: 
PCI, PSI, ANPI, DC, 
AO, PDUP, cellula PCI 
della SIT Siemens. Par" 
teci.pa ~l Canzoniere dd 
Salerno. 

e DM "-ur1. INSIEME. , 
/tfO, HO, HO (!HI M'NH (I 
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~ 
Saigon • Scuola ai fantocci 

Spagna - Processi 
esemplari e "franchismo 
dal uolto umano'" 

Queste settimane, succes· 
sive alla visita di Ford 
a Madrid e al fallimento 
del tentativo americano di 
portare la Spagna all'inter­
no della NATO, hanno vi­
sto, con il crescente isola­
mento internazionale d~l 
regime franchista e il par-

ziale, ma significativo suc­
cesso delle «giornate di lot­
to» lanciate dalla giunta 
democratica, l'avvio di una 
nuova, e convulsa, fase del 
lungo collasso del fascismo 
spagnolo. 

Da un lato, l'esasperazio· 
ne. della repressione, so-

PREZZO DEL PETROLIO E REGIME 
DEttE MONETE 

Ancora sconfitte 
per Kissinger 

iLa ,niltmione dei minlisttri 
dei paesi dell'OPEP, che 
si è concl'l.l!Sa oggi a Li'bre­
v,il1!1e, oapirtJaIle del Gabon, 
ha confemooto 1'~ 
clre ;g!Ìà eI\a ameI1So Ilunedì; 
nebLa gU.Ol'lD.'30ta di a,pertUll'a 
deIilla cOIlif ereIl2ia: i!l dohlaJro 
cessa dii essere i!Ia moll1e!ta· 
mIUooe per ~ scambi pe' 
1!roli,fer.i. e viene sostttu1lto 
d'ali. « Idiritti. spernl8!1i. dii. pore' 
ilievo. », l]Ia mOl1JeIla. conven­
:zli.lQInale del Fondo Monetla· 
,nQ Ill1I1iemlaZlilOll1'aJle, 411 cui 
vaIlIorne è determiinaroo d.ailil.a 
medila {( pOll1deraJta. l) dei IV'&­

IIm1Ì di >ben sedrl.1Ci. di'V,jse, e 
ohe tende a TÌlVaiutacr-si sem· 
!pine dii. ;ptù l!1.eiJ conlflrOinti. del 
dOln!lll'o, A1Jtua\ll:menJte, un . 
DSP v.allie. ID doUlalri, cilT'ca 
il1. 3,6% d!n ;più ÒJi quanJto 
va:leva alI pI'limo lugl1io '74 : 
se ii. paesi prendOll1o oome 
pu!IlIDO di 'l'liifel':ttnenrtJo ;per l' 
« a,ggiootaJmento moneta· 
rio.» ipIl"oprio quella daIta, 
ciò V'lloll ÒlÌlI"e un awn6l!1lto 
tlel p!rezzo di appunto ii 
3,6%. Menrore sc.rLviamo, 
questo è 1'IllIl1IiIco pl'ob'lema 
ainccma iIn Ò!iScUfliSiiOne: qua­
ile, cioè, debba essere 8a 
a'alta di tiferime:nrbo per la 
I( rivalliut azion:e» del ,prezzo 
del p-etJrollio. L'aumenJto, 
cOffi.UIJ1'que, è stato deciso, e 
aggiram.do apemtamenJte iI 
« con~ebamanrt:o» deciso ad 
All'gleni; è cmlar() per a:ltro 
che per i paesi dell'OPEP, 
'qUe5tto è \SIoloonto U!n a.c­
COIll1Jo. e che aIlIlla piI"ossima 
ooniLerenza di Vienna, che 
Si terrà" i!l 24 settembre (a 
ridosso del:la {,ilne de!l pe­
riodo di conge1amento, che 
scade il 30 settembre), sa­
'l1anl!1.O ded.si !rirtocooi ben 
più sootanziosi. 

L1aumerubo d€~ prezz.o del 
petroiJ'i.o non è la so'la secca 
IriSposta dhe il ,tentativo di 
KissÌlIl!gerdi « spezzare il 
C'a11t€l!l10 dei produttori» ha 
ricevuto a Ubrevillie. La 
conferenza ha IDi,atti anche 
de.ciso dì escludere ogni 
raippo.rto 'Con la AIE, la 
« agenzi:a 'intennazionale del­
J'energi:a» creata da K1& 
Sirrlge.r con Q'e5tplic~to scopo 
di col1lbra.pporre all'OPEC 
un {,ronte dei corusumatori 
gruidato dalg1ld USA. ben di­
stinto CÙIll Fondo Moneta· 
rio lnremazionale i:n cui 

ores.centte è dO. peso dei pae' 
Si del « terzo mondo»; 
menrtlre reworti S'alrtIm1O 
dnIa.n!ten.!Uti con l'CODE, l' 
brg.aJlldwazione eooll1omdlca 
di ibultti i 'paiesi: 'Calp.itenòSti­
ci SVliJruJppalti!: '\ln1a sce1rba in 
cud. è evidmte Ila voil,onrt;à 
dei pa,esi prOO'l.1JtJtorti. di 
puntare sUlle cOntradd1zio­
ni Ibra USA ed 'Eurropa, in 
pamttoollaJre dopo iI1 flalld.­
m:entare viagg:i.o di Ford. 

Le oonCll'lllSiO«1li. della COin­
ferezwa di Libtrev.ia'lle ·ren­
dOll1'O aIIlOOra più riIlew.nti 
le COiIl!tmddiizilonli din seno 
an FQQ'ldo MOII1etamio, dOlVe 

. il C'OIl1IfI1IiJbto strisciall1te tJra 
USA e F1l1a1Ilcia coI1itiJnrua, 
t:>eaJ2la solue;ioni def'Ìl!1JÌititve 
tna sentzJa astroanua.ziorui or­
In'clrl. d'a anni. La I!i:U!I1Ìiom.e 
ili ieri del colniltaOO p.rovvi­
Sorio deIl Fondo ha appun­
to lOOnfemnaJto taiJIi comrad-

. dimoni: l'obietti'Vo degli 
pSA è, da ,un lIato, quello 
di bkYc:oame l!Ia te,nd.e:mz;a 
che il>i porter6'bbe {( ogget­
ti'vall'Ill€l!1..te» a iPelrdere .il 
dilr,i/tIbo di; veto ohe aJttAm,l· 
mente halnl1!o, possibilmen· 
te oon modifli!Cihe SltatUJtarie 
(per !lo statuto at1:lllial1e, H 
dinirtto di: veto spetta. ai 
paesi che cOll'lJt;r~bui&lano 
obbre iII 20% delle riserve 
dell. fondo: 'Con le IlIUove 
sOs'banZÌlose OO1l1itIrilbu7JiOlni 
dei paesi dell'OPEP il (I pe­
so» degli USA dovrebbe 
scendere sooto hl 19); dl8!lJl.' 
a.1bro. di ~rilVare ad UII1a 
( demonetiZziaziOiIle) dell' 
0.1"0 S€IIlQ'Ja con quoobo con­
trJ.buire ad UIJ1 rafforna.­
menro, dln. iIieirmiJn.i di meztz.i. 
di pagamento mteTn.a2ii.o· 
naLi, dei" paesi ch-e ooO<l'a 
de1le>ngono le riserve auree 
più cospicue. La F.rancia, 
viceversa, punta. su un in­
debollljmentJO de/! potere 
USA sul Fondo. suMa libe­
ra!lÌzzazione della vendita 
di o~o per le banche ce!I1-
trani, COIll conseguente au­
mento del proprio poiOOre 
di acquisto internazionale, 
sul ritcxrno ai oambi fissi. 
Contraddizioni ohe, 3)1 di 
là dii. temPOlI'Wlei quanto 
falSullli « oom,pramessi» ap­
paiono destinati a trasci­
narsi ancora a lunogo, Ì!!l 
paraL1€11o con. hl ~eralle 
dec1ìno dell'impero ameri­
cano. 

prattutto nei paesi baschi, 
nei quali si tenta di arriva­
re ad una vera e propria 
« soluzione finale »; dall'al­
tro, le caute misure di « li·. 
beralizzazione )), imposte 
dallo stesso tentativo di 
uscire dall'isolamento in­
ternazionale, soprattutto 
nei confronti dell'Europa, 
e dietro le quali si configu­
rano le forze che, con l' 
.appoggio dell'imperialismo, 
~spirano a guidare la 
.« transizione pacifica» al 
post-franchismo. . 

Le notizie che arrivano 
dai paesi baschi sono, in 
questo quadro, ancora le 
più significative: da una 
parte, come dicevamo, il 
tentativo di soluzione fi­
nale della questione (oltre 
agli arresti, che si susse­
guono, e all'aperto terro· 
rismo fascista, il regime 
ha preso in prestito la 
tecnica israeliana contro i 
fedayin per lanciare at· 
tacchi nel retro terra dell' 
Euzkadi, cioè nel paese ba­
sco francese, il che come 
è ovvio ha provocato dure 
reazioni del pur compi~ 
cente governo di Parigi); 
dall'altra parte, la conces· 
sione di un feticcio di « au­
tonomia» aU'Euzkadi stes­
sa, pietosa caricatura del­
l'indipendenza nazionale ri· 
chiesta dalla maggioranza 
del popolo basco, ma pur 
sempr-e- ammissione dell' 
insufficienza degli strumen­
ti puramente repressivi. 
' Analogamente, nel resto 

del paese, mentre si apre 
a Madrid il processo «e· 
semplare» contro quattro 
militanti del FRAP (Fron­
te Rivoluzionario Antifasci­
sta e Patriottico) che ri· 
schiano più di quindici ano 
ni di galera per l'organiz­
zazione di una dimostrazio­
ne del primo maggio, ven· 
gono . liberati alcuni noti 
detenuti politici: lo scrit· 
tore Alfonso Sastre, in car­
cere da settembre, è già 
uscito, e oggi dovrebbero 
seguirlo l'altro scrittore E· 
liseo Bayo, e sua moglie, 
che erano stati arrestati 
con lui. Anche la reazione 
del regime alle tre giorna­
te di lotta è stata « mo­
derata »: quasi tutti gli ar­
restati sono stati scarce· 
rati, vi sono stati molti li­
cenziamenti in seguito agli 
scioperi (258 per l'esattez­
za), ma concentrati nelle. 
piccole fabbriche, in modo 
da renderli meno visibili. 
Questo è il « franchismo 
dal volto umano »: un regi­
me analogo al tipo di 
« post-franchismo » sognato 
dagli americani. 

Ieri, il ministro degli e· 
steri portoghese, Melo An­
tunes, si è recato per una 
breve visita a Madrid. I 
rapporti tra i due paesi 
iberici erano stati più vol­
te sull'orlo della rottura, 
soprattutto per il ruolo di 
retrovia dei controrivolu­
zionari portoghesi che il 
governo spagnolo si era 
prestato ad assumere. La 
visita di Melo Antunes do· 
veva servire ad una norma· 
lizzazione, soprattutto nel 
campo commerciale, utile 
al Portogallo per far fron­
te al blocco econOmico, u· 
tile alla Spagna per evi­
denti motivi interni. A 
quanto pare, sono stati in 
effetti compiuti i primi 
passi in tal senso. 

NAPOLI. Sabato 14 
o.re 10,30 nellJla sede dd 
T.JOtWa OontilnU:a dln via 
SIteUUIa, iTdJ1..Ifnii=e operaia. 
OdG: 1) Lotta alBa ili· 
sbru.1ltJuI1aziOll1e e ucità 
cOli drlsoooupaM (impo­
nriIaImo ai OdF lI!a ~acool­
ba di soldi per i disoc· 
oupati). 2) ConiUratti e 
lI1itiiUZione orariQ di la­
voro. 3) Prepalnazi.()!lle 
della confel'eawa opereia.. 
DevOino parteciÌ!P3II'e i 
compagna delde seguen· 
ti fabbrìche: ItaJsider, 
Sofer. Selenia, Ollilvebti, 
LtallibraJfo, CilT'...o, S. Ma­
niJa La BTlIlla. Medond, 
Longam:o, lital cantieai, 
Vallenti!llo, Alf.a sud, i 
compag!l1Ì d.1soocupati 
oa-ga.TlIÌZ2'Iati, CO<I\Sisti e 
C!al1ItiIe1'W . 

LOTTA CONTINUA - 5 

LA NUOVA FEDERAZIONE GIOVANILE DI FANFANI? (3) 

Chi e .che cosa sta 
dietro a Comunione 
e Liberazione 
Le strumentali operazioni della casa editrice Jaca Book ' 
e i disegni di ristrutturazione della DC 

E' di importanza deci­
siva per comprendere la 
vera natura e le finalità 
di C. e L. prestare la 
massima attenzione alla 
casa editrice Jaka 'Book. 
I dirigenti di essa sono 
anche dirigenti di C. e ,L. 
e il catalogo della casa 
editrice è, di conseguenza, 
un'utille cartina di torna­
sole non solamente degli 
interessi culturali e p0-
litici del gruppo ma del 
patrimonio teç>rico a cui 
si ispira. 

« In campo teologico, 
allinea testi di autori cri­
stiani antichi, di pensa 
tori della Russia zarista 
e di teologi come lo sviz­
zero Hans Urs von Bai­
thasar, uno dei più arci­
gni censori della teologia 
progressista-post·conciliare. 
Sotto l'egida di von BaI­
thasar (e diretto daIl suo 
discepolo Giuseppe Rug­
gierD, pubblica inoltre un 
mensile «Communio» che 
conta tra i suoi collabo­
ratori alcuni tra i massi­
mi leader di C. e L.: Gia­
como eontri, Luigi Negri, 
Angelo Scola, Rocco But.. 
tiglione. Quest'ultimo, as· 
sistente all'università di 
Roma del filosofo uitras 
Augusto Del Noce C.') 
« Altri collaboratori di C. e 
L., ugualmente legati alle 
correnti più reazionarie del 
pensiero cattolico, sono 
Silvio Accame e Sergio 
Cotto >l. E' organico poi il 
rapporto che lega C. e L. 
e la Jaca Book al mensile 
OSEO del bolognese Cen° 
tro Studi Europa Orientale, 
segnalatosi u!l.timamente 
per una feroce campagna 
contro· I'Ostpolitik vaticana 
condotta in filo diretto con 
il cardinale polacco Wyszyn. 
ski. E uno dei piu cordia­
li sostenitori di C. e L. all' 
Università Cattolica di Mi-

. lano è il professor Mario 
Roma.no, principe dei te0-
rici del sindacalismo bian­
co, ideologo riconosciuto 
della destra Acli e degli 
antiunitari CISL, neopre· 
si dente dell'istituto De Ga­
speri, il centro studi uffi­
ciale della segreteria de­
mocristiana». (Da un arti­
colo di Sandro Magister su 
« L'Espresso»). Il settore 
economico e politico della 
produzione editori,ale ha 
un carattere più sottil­
mente ambiguo ma, ad a­
nalizzarlo con attenzione, 
si individua un sorpren' 
dente filo conduttore che 
lo percorre. Gli economi, 
sti del terzo mondo come 
Emanuel e Jaffe, i teo' 
rici del « socia:lismo del 
sottosviluppo >l, i separa· 
tisti delle nazioni europee 
e del Mezzogiorno italiano, 
i meridionalisti come Zi- ' 
tara (e, d'altra parte, gli 
ideologi del comunitari­
smo cristiano di tutte le 
epoche) sono accomuna· 
ti dall'attenzione nei con· 
fronti dei popoli oppres­
si (abbiano essi un'omoge' 
neità razziale, nazionale 
religiosa o regionale) in­
tesi innanzitutto come i­
denticità etnica e unità 
culturale; dalla sottovalu­
tazione (o dal disprezzo) 
del ruolo della classe ope­
raia occidentale giudicata 
« integrata» e « privile­
giata» e rifiutata come 
soggetto rivoluzionario; 
dalla considerazione inter-

classista del popolo o del­
la regione meridionale o 
della nazione ( o delIa co­
munità ecclesiale) come a· 
genti del processo rivolu­
zionario, oltre le (e al di 
fuori delle) discrirrunanti 
di classe e prescindendo 
da qualunque analisi 
scientifica del modo e dei 
rapporti sociali di produ­
zione. E' una unica ispi­
razione antimarxista, in 
sostanza, che implica , del­
le conseguenze pOlitiche e­
stremamente pericolose, 
nelle cui zone di maggiore 
ambiguità possono a.nche 
allignare possibili specu­
lazioni direttamente fasci­
ste. Cosa che ha già fato 

to, anche se larvamente, ca­
polino. E' questo retro­
terra culturale complesso 
che giustifica l'ipotesi di 
un uso estremamente raf­
finat.o del fenomeno poli­
tico e culturale rappresen- ' 
tato da Comunione e Li· 
berazione e il suo possi· 
bile sbocco. 

Tutto questo rende l'at· 
tività di C. e L. orga· 
nica alla concezione fan­
faniana del mondo e a 
quella delle forze cleri­
cali e oscurantiste della 
DC e della chiesa; ma '1' 
apertUra al « sociale)), l' 
impegno nel « mondo», le 
dichiarazioni di antifasoi· 
smo e di anticapitalismo, 
il « dialogo» con la sini' 
stra, la spregiudicatezza 
nelle alleanze, il ruolo di 
coscienza critica della 
DC, rendono C. e L. di­
sponibile, soprattutto, àd 
un uso di rinnovamento 
« social-popolare)) del par· 
tito democristiano da par­
te delle sue correnti di 

Chi è Guido Orsi 
Dirigente della Jaca Book fin dal 1968 (fir· 

ma, come direttore respoDSalbile, le ool1ane ta· 
scaJbili) .e membro di ComuniOll1e e Libera0ibne 
da .aIl1ll1Ì, il {( conte» Guido Orsi ha dei prece­
denti politici apertamente fascisti, e non da fa· 
scista dii secondo piano. Come squadrista e 
militante della Giovane Italia si era' del resto 
m,sso in ,luce f,in dagli aau1'h del liceo Alfieri a 
Torino. Verso la metà degli mni '60, iscrittosi 
a filosofia, e volendo atteggiarsi a « teorico della 
destra », sulla scia di Evola e immondezze con­
similq, fonda un circolo ( culturale» intitolato 
~ Drieu La Rochel'le (lo « scrittore» collaibora,. 
zionista francese noto anche perché da lui prese 
nome una sezione di eroine N ero), e si presen­
ta come ({ agente librario» (ricorda qualcosa?) 
di case editrici naziste. 

Nel 1968, con l'esplosione de:I. movimento stu­
dentesco nelle università, quando la tattica deJ,. 
!'infiltrazione fascista neHa sinistra comincia a 
prendere forma, Orsi cambia città, traslferendosi 
a M.Hano (a Torino una. sua «( conversione» non 
avr:ebbe convinto nessuno), si presenta come 
« cattolico di sinistra» e, come dicevanlo, entra 
alla Jaca Book. 

Il suo nome rispunta fuori quando Panora­
ma lo pubblica per sbaglio al posto ~ quello di 
suo cugùl!1o Claudio, il nazista ferrarese del grup­
po Freda-Ventura, già protagoIl'ista di un meno 
riuscito tentati.'vo di infiltrazione nella sinistra. 
A questa situazi()ne Guido Orsi reagisce con in­
dignazione, dichiarandosi a.TlIti!ascista e demo­
cratico. L'equivoco cade con la sua aperta pre­
sa di pos::zione, insieme con tutta C.L., per tI si 
al referendum sul divorzio. 

sinistra (con l'assenso del 
revisionismo)- o del tra' 
sformismo fanfaniano e 
doroteo, Una 00 ricon­
fennata come rappresen' 
tante della borghesia ca­
pitalista ma ricostruita 
nella sua natura interclas' 
sista dalla compresenza 
delle istanze sociali e­
spresse dai ceti popolari; 
un velleitario tentativo di 
tornare alle ongun, al 
« partito popolare)) prefa­
scista in una situazione e­
conomicQ..Sociale e di clas· 
se che ha visto il deperi' 
mento della base mate­
riale dell'esistenza di quel 
partito (le trasformazioni 
nelle campagne e il muta· 

mento nella composlZlone 
degli strati contadini); il 
ritorno alle origini rischia 
quindi, ben più brutal­
mente, di rivelarsi una 
riproposizione del corpo­
rativismo sociale del fa­
scismo e della gerarchiZ­
zazione autoritaria del suo 
partito nel recupero anche 
dell'anticapitalismo reazio­
nario e irrazionale del pri· 
mo movimento fascista. A 
tal fine e con questa ottica 
l'utilizzo di C. e L. ha 
una dimensione più che 
giovanilistica, ed è la ri­
sposta, insieme, alla crisi 
del partito del regime e 
della classe capitalistica e 
a quella del'la chiesa catto­
lica e del suo mondo di 
associazioni, sette e cenaco· 
li, del suo costume, della 
sua cultura, della sua mo­
rale. Tutto concorre quin­
di al tentativo di rifon­
dazione culturale della «ci­
viltà cattolica» come re­
troterra e clima in cui 
innescare operazioni di po­
tere, tentativi autoritari e 
un nuovo, più sando do­
minio di classe; hanno 
un senso quindi e una lo· 
gica coincidente fenome­
ni anche disparati come 
le crociate bacchettone 
contro la pornografia, il 
festival dell'Anno Santo, 
la campagna sulla crimi­
nalità, il rilancio di al­
cune fonne di misticismo 
e primitivìsmo giovanile, 
gli anatemi sanfedisti 
contro il consumismo e 
la pemlissività, l'inquisi­
zione codina oscurantista 
contro la legalizzazione 
dell'aborto, il - fenno di 
polizia e, al limite, anche 
i film demoniaci ed esor­
cistici. rinsaldare l'unani­
mismO del « popolo di 
Dio» intorno ad un pro­
getto di restaurazione po· 
litica sociale e culturale. 
Il « popolo di Dio» è poi, 
materialisticamente, com· 
posto dai ceti e dagli stra­
ti sociali alto e medio 
borghesi; tra i loro pro' 
getti c'è anche l'infiltra­
zione all'interno delle 
masse popolari; C. e L. ci 
prova, intanto, tra quelle 
giovanili. Il suo discorso 
della comunità discende 
puntualmente da quella 
complessiva ideologia del. 
l'aggregazione restauratri­
ce di cui si è prima det· 
to e ha, anche per que­
sto, una indubbia forza di 
attrazione. 



6 - LonA CONTINUA 

Fino alle ultime battute 
della campagna elettorale 
non cede la mobilitazione 
antifascista 

j 

Presidi di massa e scontri a Roma, Firenze e Chioggia 
Gbmla<ba di ~o 1l1iÌlVia evooUaIba '3Il:la sveLta, 

popOliaTe q UiEilla. di ma!l"ltedì oon i rparntooiJpanJti scor<taJti 
lIl'e.i. qu:am1li.eni. di ~baJOOl[a da 'i"or.J8 dell'oI1Clrltrre ancora 
e Cin.e>ci!btà. A ~ler tenere pw funpazienM Idi. roro di 
'llIn k!oITl!Ì2il() in ambedue etra S'qmllg!l'iiaIrsela. Restavano 
lÌ!l vlJoe5ie!?Jrlet:Ja;ril() del: .pamti. pa:d!roni del te.r.re!llo i com­
rtJo 1f.ascistJa IRoffi.l\.llilldd:. A PalgiIllÌ!, i prOlle:tari di Gar­
G3Iribaltelilla 1m da!1 primo batelilia. clle 00!ll un dua:o 
pomerdJgIgiil() due pjIarz.ze era- conteo p.rQtl1attooa. fino allo 
;n!O pres>idilalte: a. piazza B . .Le 21,30 gdlr8lvanQ per tJUJtto 
Romam.o lI:a. s'OOione di. LoItta !ill qiilllll1biere oon in ,testa le 
Continua aveva fissato un ba!I1lcllere; del1a sefllÌO!lle di 
0<JIIJl!ÌI"l'jj che l!"<lJOCOg'lieva 01- lJoltfu oOll1lt:i!ll'Ua, e ~ 
tJre dueaento ooanpa!glnÌ, a 'VOOlICl! d:aJv8JllJti al. oammissa-
piazza Eurosia una qua- riato per imporre la libera. 
,l18IIlItiitrUa di ootmpag,ni di zil(),"'1le deI COInp8lglIlJO UU:iSse. 
Avan~a 0Ipeil1aliJa t.e!lle- A Oilnreittà ili. e<>:nmo fa­
~ '00 prreISli!diJO da'lle sailsta era flisJsJalto ÌIl1IV€IC'e 
16,30. IDa rpo1iilzJiQ e j. ibaSohi per le 20. Fin daùJl.e 18 ,00 
neri alt1ìlmti a centimafia fa- !IlJUJm€iI"O areSC€il1Jtedi com­
C6VaIlllO scartrtJaJre S'llbi:to mm pBig1I1Ì JjJeneva. ia piazza, alJl.e 
ma:nJOVTa m.lt'ilmildaturiQ 81r- 19 erBlIlJo già o11lre milll[e a 
~ ID lbase ru1lle mlO- cill1COI1'da.re 'l1IDJO SiPaJl1Ùto 
ve lIlJOil1Ille speoilaJ1i. li.iI. oom- maJnipollio Idi S1quoomisti prro-
pagno UUIiSse RossIi. di !A.O. ,tett1J da. llJj!1 mmpll"eSSiIorum-

~ d:l testo del volanJtino 
di Lotta Oontmlm. ohe in­

. :vruta va all. p<residi.o di mas­
sa antifasoista. 

L'operaro addetto aJ1l'im­
pianto di .amplificazione si 
è rilfiutato di! mette1"l1o in 
fumione, e i fasoistd: han­
!IlI() dovuto senni:rsi del!le 
trombe montaJte sutla mac­
china. 

Tutto dntomo un g,rossl() 
scrnerarnento f·is:ioo le' polir 
tioo che ha :isOlato i flaSci\. 
stio Oi.roa 500 compagni, 
molti5sim:i deI PCI e del 
PSI, gioVQn!Ì e 3!lZÌ!al1Ì han­
no coperto la voce dél 
fascista OOIl! i iloro slagaruS 
per più di un!ora inID. 
ter:rottannente. Assieme agM 
operali e agli ootifascds1Ji., 
IJOIbta Oontinua è stata ila 
protagondls1Ja dii. qtreSta mo 
ibiliJtazilOne: A.O. e :i!l 
PDUP avevano iIlldetto 
anohe loro un ooncentra­
mento ma :iln. una !piazm 
mOllif;o Ion11aala 

AlI. CI<XII1.iIZiJo di' [,oiJtJa oon - te ooo-done di ceùerlin1i e 
l\:rlJnua prendevalllo 1Ja ;parola balSc'ht ,neri. Qpel1ai deIla 
'lllIl llIaiv'omtare de!Ll'Al1Italda F1aItane, am'ani, a'I1ltdlfaLs:ci~ 
e un QperaÌIo delùa MetaIl- sti, OOISIaJ1:ittJ,ghe, masopmt­
sud. AIlOa Ifilne (iea. aomiizlib .wbto giovani' sbudenti! ap-
di LoItta con:trlJnJu.a tUJtti. i ipOOIl'dilstIi, Ihamno tenuto :ill CHIOGGIA, 11 -. Nono· 
oòttnJpaJgmIi. '8IIlda~ iIll presidil(). ~~«"<~~ .""""'"~ n ... p';..,,,.,., Ino~~_ Ni · stante la parola d'ordine 
u.....,.,.. y=~"", ~ "'-"'& " Qn aveva 3IllOOlra pro· del PCI, del PSI e del 
0€'SSa ai fels:ciLst[ e t:rasf.olr- rnJIIl1cmo .JJa 'Pl1ima ipaiI!Ola ili. PDUP di isolare i fascisti 
mata 1Jn una fol1tez7a dal filllSlcilsta Romualtld quando . ·1 ." ......... ~" ...... o 00-""""'" ... : ..-.n. _ A ._ ... ,~ 1_ e vlgl are 'le proprie sedi 
.... "......".,...... LLUVu&<V UJ. .~.- u:.:.. 'uu'"!,'" ._ 1P1Jazza paI'1:dJva t· · d· l t . h , .... , .......... ,. ~va.no ben cen mala l pro e an an-
lWaI.UlAI.W 'lllIl aJS\sorrdrulJte bCllI\cTiaJta <hl . no sommerso di fischi, slo· 
preSbo gli SCIOIlm m~rutJre. filsclhi silQga.n, ~ che si gans e canzoni rivoluziona­
dalle case e dai lotti di è priotrrat1la per :tutta :ba. du- rie il comizio del boia 
GmibatelllJa il prdl:etiaJr1i. SICeIl- nlIlJa (,veIllti' <!l1iln!uti cM pau- Franchi, relegato fn una 
devano lIl!e1lI.e stlnIIdIe e for- re e [iato g.rosso) d€ll. 00- piazza periferica difeso da 
~~. tiJpo di aruto mimo. - oentilnaia di pOliiziotti, e rd-
~. ~~ .......... .,.._ A 1\JaTd:a sera 'un co!iteo......... di· ..... ~""~ ... ,N"'" m<Y7"n~ A""",l< «,,,,,,.., ... '" "'" ~.,... vv~.1() a ecI L·""""""~'. 

,.;;u .~ ""'1&"" ~.'vn U!L mU.ue CIeiI1IIJ.i!nJa di aoIrn-
venJilva atrovarr"si 3IIldhe !palgiJ:1W per1OO!1!'1eV1a ancora ]:e Finito il comizio i ca-
U!ll: ~ deI FSI ohe o- stT.aIde del qruairt.iere. rabinieri fermavano. il 
spiltaMa come · amatore ,'ex compagno Giorgio CQlom-
m'ÌllliStrO di :ajr ..... ~...:1.. '7'..,~_ Se:mpre ·iln tema antilfa- bo. di Lotta Continua e al-

t> ,....,.""""'" ""'6"" S'aiislrnl() QIllIIl!8idì noote ai1la t· d . ( b·t ci: manm-e lia. .ni",,,,,,,,, e Iil M rI ue compagru su l o 
.t'~ • I:lIgJillaJna fl.a.nnJO a:i"","'~ f';in~ ·1 . t·) M t . ~~"'" v!Cll'llilwmo aVVo.lJtI· ""~ ·1 "'_ ... UV -"" TI aSCIa 1. en re l com-

~ .....,1 3ltl'a:J.iba oml1ln1ni pl1oilleta11i: ... , . h·ed l l' 
['lUllIO de;' .'-"'-'_.""""",. SI· . .,. '"It".t' UIl pagm ne c l evano a 1-

"" W<lo\J'W11JIV",~_ VIgilanza per dare la caccl·a b . . b· . . 'Iltl!iJva dh!Ì!aJmm~""" ._ "O""" erazlOne l cara lnleTl e 
=~"'" w. y...... ai fascisti e ripulire tutta PS· l . di ch'i al· -'-'~-_.!U!"'" , 'l!ll. n .~ .... ,_ I cancavano cQn ,acn· 

.... t:Ili<::U. '"~ ..... u"" la zona. Si era infatti avu- . ed t dI' 'ha """"""'~~ -'..,~~- ·e ha t mogem es raen o e PI-....... ~ •• """= 'L!lUJUUU"" a notizia di una cena che t l I . . -"' ......... ;, ........ , ... ~ pI!.~''bo, ...n..._ ·1 b s o e. compagnI, lrremo-
........ UL .. ...,UllH.'lJ "... U1JIC 1 oia Almirante offriva in ·b·l· s~'tla'Vla. « """"' ... ~ r.<>m. VI l l, nQn se ne sono an-

V'~..I-'"- ~"WIV ....., .• - .U!n IUlSSUOSO' ~ "'.., d t· fin hé h v&dI.enm». u<= a 1 c non anno avu-
Il'EUlR, hl PdJcaIr, aIl 00rmiJn.e tQ la certezza dellia libe· 

Antlato vdJa. Z8.g;aJri, S'lI!l IdeHa .qruaùe un gruPPo. dJi razione del compagno 
pa!loo sailIiMmo veoohi CIOItl1- sql\.lJa'<llrlis1Ji. volewmo fare G· . 
~"'"'" SIOI .... '-.1:~ ... , ~1.._ .~."""". 10rglo. :t"~b.- UI1<IIUii:>W vU"" _ .. """'" Uill g ,lIrO di at1JaJc;dhiina~: Polizia e CC, prima di 
191I1Ìdavano a piend. po.lnrorui m'clnilfeslti e voliaIlltiald iIan- andarsene, hanno. lanciato 
« Gall1baltelllia. .rossa.»; « GaIr- cÌlati dJa[1Je auto !h:aaN1Io ali- decine e decine di lacrimo­
baJ1;elIlJa. GlI1t1lfasclsta.». ,Nel ment:aJOO iIl'l.l.!l11erosd fallò an- geni all'impazzata e in 
f1:I1l11ttiemiPo iIl 'CIOIlIlItio [asci· tid'IalsJcisti. ogni PQsizione. Il tentati-
stIa si svdlJgeva <:lJlwa.nJbi a vo dei fascisti di ripren-
50 m.azzieri !in mezzo aJl ['110.- FIRENZE, 11 - Già la darsi la piazza dopo più 
00 dlell.e ootltiglIie ÌIlloendiia- « Natl:i.one» lSC1'ÌIVem che il di un anno dalla loro cac-
!11ie e nel fl\.lJIl1() dei. loori- oomielio dei mi&sim CeHai ciata e dalla distruzione 
mog;eni: d'OlpO mezz'ora. di e Michelazzi. S!aIl'ebbe stato. del loro covo a Chio~gia 
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DIFRONTE ALLA PR'ESSIONE POPOLARE 

Assolti in gran fretta 
i 4 operai di Novara 
Erano processati · per antifascismo - Anticipato il giudi­
zio per evitare la mobilitazione 

La prQvocazione cQntrQ 
i compagni Qperai di No­
vara si è dissolta in aula 

. CQme neve al sole con 24 
ore di anticipo. 

Erano stati fermati da 
un poliziotto in borghese 
sabato e processati . oggi 
per direttissima con l'ac' 
cusa di aver maneggiato 
« armi imprDprie » nella 
mobilitazione contro ]l co­
mizio di Romualdi. 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile : 

fatto affluire in città a 
difesa del boia in seCQn­
da. A proposito di armi 
improprie, questi sono sta­
ti pescati in flagrante con 
fionde e martelli. 

Operai e compagni qui 
dicono che nessuno auto­
rizza i giudici a pensare di 
essersela cavata con l'as­
soluzione dei cQmpagni'. 
Gli antifascisti vogliono 
che i mazzieri si trovino 
!il loro PQsto quando i lo­
ro capQriQni tenteranno di 
chiudere la campagna e1et­
torale a Novara, e per 
molto dopo anCQra. 

L'INAUDITA PEROUISIZIONE NELLE SEDI SINDACALI 

Non è stato un abbaglio 
Che la perquisizione delle sedi sin­

dacali di Taranto non sia stata un 
« abbaglio» come ha voluto «spera­
re» la CISL di Taranto, è chiaro a 
tutti i lavoratori. In un'assemblea dei 
delegati dell'area siderurgica, tenuta­
si ieri nel siderurgico, gli intervenuti 
hanno messo in luce il legame tra 
l'atto intimidatorio nei confronti del 
sindacato, le leggi liberticide e la 
spinta che da queste leggi viene ai 
settori più reazionari della Magistra­
tura; il legame tra tutto ciò e i ricat­
ti e le manovre scissioniste dentro al 
sindacato: la C/SAL, sindacato gial­
lo parafascista che per tutta la lotta 
delle confezioniste di Martina, tentò 
la provocazione e la divisione dei la­
voratori, ha applaudito alla perquisi­
zione, schierandosi ovviamente con 
quel pretore che a Martina si è sem­
pre impegnato a far rispettare accor­
di infami stipulati dai padroni con i 
sindacati di comodo, come la CISAL 
appunto. Ebbene, in Puglia questi sin~ 
dacati autonomi vengono appoggiati 
apertamente dalla DC che a Martina 
ha un feudo incontrastato e control­
lato da settori sindacali della clse 
che ritrovano l'arma per ricattare tut­
to il resto del sindacato. E ancora 
chiaro è il legame tra questo atto e 
il clima repressivo che l'/talsider den­
tro fabbrica e il questore · fuori vo­
gliono creare, in un momento in cui 
lo scontro sui licenziamenti sta arri-

vando a un punto decisivo, e insieme 
a questo si stanno SViluppando al­
/'Italsider le vertenze sugli organici 
e fuori la lotta per la casa. f' di una 
settimana fa un grave atto intimida­
torio contro un reparto dell'ltalsider 
che lottava per gli organici, rifiutan-
00 lo straordinario; ebbene /'Italsi­
der ha prima organizzato il cwmirag­
gio da altri reparti, e poi, fallita que­
sta manovra ha minacciato le so­
spensioni e infine ha fatto passeggia­
re per il reparto 4 carabinieri, con 
/'intento chiaro di intimidire tutti gli 
operai. E così ai braccianti che van­
no in piazza della Vittoria, il questore 
risponde con 'le cariche, i fermi e lo 
arresto di due compagni. 

Sono episodi che mettono in chia­
ro qua l'è il clima che vogliono crea­
re: intimidire, frammentare, impedire 
la generalizzazione delle lotte, per di­
fendere il diritto dell'ltalsider a licen­
ziare, il diritto della Beni Stabili a 
tenere vuoti i suoi appartamenti. Per 
tutto questo ai delegati non è piaciu­
to il fatto che non si sia fatto scio­
pero. 

I dirigenti sindacali hanno faticato 
a spiegare che, a una settimana dal 
voto, era meglio lasciar perdere. -

Si sono svolte intanto altre inizia­
tive: · oggi il consiglio della Shell ha 
attuato uno sciopero di due ore, altri 
consigli come la Dalmine e la Argen, 
hanno fatto assemblee e mozioni. 

TRIESTE: All'arsenale S. 
assemblea 

Marco dopo una combattiva 

Parte un grosso corteo au­
tonomo a spazzare i crumiri 

Nel prog.rn.mma degili 
scioperi asrtdcolati per ila 
p.iattaforma aziendale a:ll' 
ArsenaJ.e S . Marco di Trie­
ste, sii è S'Voita masrteidì 
un'assem;blea, dOlVe è e­
mersa la vdll()ntà deHa 
ffiaJg,giomma. degLi. Qperai' 
di passare a. forme di lot­
ffi più dw:e e mcisive, 
con picchèt1Ji., cortei ohe 
spizzino la fabbrliCa, cor­
'tei estemii àl1la. reg1ibne e 
allia provincdQ. Una forte 
tensi<O<ne sta cresoondo 
dentro la fabbrica., sopmt­
<tu1JùQ sul. problema degli 
Qperai del!le elitte d'aJppal-
00, che sono costretti. dal­
da d!Lrezione a lavomre 
a.nohJe quando gild. opera.i 
dell'Arsenale sono fu scio­
pero. 

Già reni, ilo sciIopero ar­
·ticollaoo, di un'ora è stato 
prolungatJo oogli operai di 
Ialcune ootegorie, per pro­
testasre conltro l'uso che 
.la. direzione fa delJle ditte 
d'alpprulto, per dividere gld 
I()perai e frenaTegli: sc:ib-pern, . 

ADa filne dell'assemblea 
di martedì si è formato un 
corteo di circa 800 operai 
che ha spazmto tutto l'A­
sena:le per bloecare gli o­
perai deMe ditte che lavo­
ravano. Gruppi di operai 
si staccavano spontanea­
mente dail corteo per sali­
re sulle navii a vedere se 
c'eran{} dei crumiri. Que-

FOGGIA. 

. Giovedì 12, aJLla VHIa 
Comunale, OOIlIOOl'ÌIO di 
musica popolare: Ben· 
nato, Rooohd:, Battiato, 
Area, Aktuala, S, Just, 
Tom Venie, Giruncarlo 
Cardini'. Per Lotta Conr. 
-tlmm parla Darlo Cari' 
glia.. 

sto non succedeva da a.nni. 
C'è l.ma ~e volOIlltà 

di 'lottetre ·sui problemi più 
sent-iIti che riJguJasrdano f 
ambiente di llaVorO e i 
turnd.,e di ricostr:u:ilre que[\. 
a 'unJiJtà di uoo. VOIlffi, che 
ancora i veochi opem'i. .n-

BAGNOLI (Napoli) 

cordano, e che era staJta 
spezzata daD.'lo smantelJai. 
russunzione di IlIUOVIÌ ope­
rai e alla orescilta ili nuo­
ve a,waJlgIlardie . 
mento del oantiere; oggi 
com1nci:a. di nuoVI() a mi· 
fOI"Z3lI'si, gr82lie anche aiLl' 

Contro le lotte 
delle ditte l'ltalsider 
chiude gli altoforni 

e sospende gli òpe~ai 
Gli operai della Montefibre di Acer­
rabloccano la ferrovia 

Anche l'Italsider ha de­
ciso di mettere in atto 
grandi manovre cQntro la 
crescita della .lotta ope­
raia, ricalcando il cammi­
no che Qggi percorrono i 
grandi padroni a partire 
da;lla Fiat. 

Così oggi quando gli ope­
rai della Navalmeccanica, 
una ditta di appalto che si 
vuole colpire con 61 licen­
ziamenti, hanno blQccato 
i binari del siderurgico, il 
padrone· di stato ha deci­
so di avviare lo spegni­
mento dell'altoforno. nu­
mero 4, una misura estre­
mamente grave perché pre­
lude alla sospensione di 
una parte cQnsistente de­
gli operai. In questo .qua. 

dro si collQca la decisio· 
ne di anticipare la manu­
tenzione dell'altoforno nu­
mero 5 con l'evidente sco­
po di precostituire le cQn: 
dizioni per un blocco di 
tutti gli altiforni J;lel giro 
di lO giorni. Il primo risul· 
tato concreto di questa 
manovra che mira a col­
pire le lotte in corso tan­
to nel siderurgico che nel­
le ditte, con la rinnovata 
speranza di dividere tra 
di rroro gli operai, è la de­
cisione odierna delmtalsi­
der di sospendere a tempo 
indeterminato oltre cento 
operai dell'area acciaierla 
(secondo turnQ). 

Procede nel frattempo. 
nelle ditte il tentativo del 
padrone di stabilire perio· 
di di cassa integrazione. 

Marcello GaleottI. Vice­
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49.54.925; Pescara, 23.265; 
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Come abbiamo scritto 
ieri, il vice segretario mis­
sino era stato. costretto 
a rintanarsi in un cinema 
per tenere il suo comizio, 
ma contro le oentinaia di 
proletari che avevano ri­
sposto all'appello dì ILotta 
Continua e che presidiava. 
no il oentro, la prQvoca­
zione fascista aveva pas­
sato la mano a quella di 
stato.. I 4 compagni erano 
stati sequestrati per 48 
ore sulla base del.le nuove 
norme poliziesche, ed il 
dibattimento era stato fis· 
sato per domani, giQvedì. 
A questo punto l'ultima 
manovra: per giocare sul 
tempo la mQbilitazione 
operaia intorno al proces­
so., la causa veniva antici­
pata di 24 Qre, CQn tanti 
saluti ai diritti della di­
fesa. 

L'unica voglia che ani­
mava i giudici però era 
quella di evitare confronti 
con gli antifascisti di No­
vara. Così, in gran fretta, 
è venuta la sentenza: 3 dei 
4 compagni sono stati as­
solti con formula piena. 
Il quarto (si trattava di 
salvare la faccia) è stato 
condannato al pagamento 
dì 15 · mila lire di multa. 
E' stata una soluzione sag­
gia: dai consigli di fabbri­
ca della Fiat di Cameri, 
della B. Andrea, della S . 
Emilia, dal consiglio dei 
delegati degli Ospedali 
Maggiori, da un ordine del 
giorno della FLM di N a­
vara erano venute prese 
di posizione mQltQ precise 
sul processo, per la scar­
cerazione immediata, CQn­
tro le leggi di polizia, ol­
tre all'indicazione - che 
ai giudici deve essere ap­
parsa decisamente convin­
cente - dell'invio di dele­
gazioni operaie al tribuna­
le. 

Milano - Gli op'erai della Sampas 
riprendono le 'trattative 
presidiando gli uffici del padrone 

Martedì pomeriglglio, ver­
so le 15,30, circa. un mi· 
ogli'aio tra operadì delle dilt­
<be che costrudJscono :la 
MontefrlJbre e disoccupati 
dii. Acer.ra, hroml() b1ocoo­
rtJo j) <binari della ferroVlÌla 
illiIno Gille 22. Le :imPrese, 
in.Ifatti, siI erano ,l1ifiutllJte 
di anticipaTe i. soldi della 
cassa !integrazilone spooia­
,le a 240 operai ntina.cciati 
di lii.ceil1Zila.menoo iii. mese 
scorso.. La. moti'V,azione è 
che iiI decretJo IIliÌlld8rerÌJa.. 
le ohe doveva dJichilairare 
lo staJto di: cl1isi dell'edi­
.u:zia ad Arenra, non è an­
oora. operatitvo, per « 0, 
dempienze» dei m.inistri 
dsl 'I1eSoro e del B1Jancio. Prezzo all'estero: Svizze­

r.a, t,r. 1,10. 

Abbonamenti. Per IItalla: 
annuale L. 30.000; seme­
strale L. 15.000. Per I pae­
si eurQpel: annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
PQstale n. 1/63112 Intesta­
to a Lotta Continua, via 
DandQIQ 10, 00153 Roma. 

Tipografia: Lito Art-Press, 
via Dandolo., 8. Autorizza· 
zionl: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. AutQrizzazio­
ne a glQrnale murale del 
Tribunale di Roma n. 15751 
del 7-1-1975. 

Domani, giovedì, si pro· 
cessano. 2 squadristi torine­
si, aggregati al bestiame 

MILANO, 11 - Questa 
mattina, gli operai della 
Sampas, dopo l'ennesimo 
incontro negativo all'Asso­
lombarda, si sono recati 
alla sede della società fio 
nanziaria Pacchetti, ex Sin· 
dona, attualmente control­
lata dal banco Ambrosia­
no, dalla Centrale e dal 
banco di RQma. 

In attesa di parlare con 
il presidente, gli operai 
hanno . organizzato il pre­
sidio degli uffici. La « oc­
cupaziQne simbolica» del­
la finanziaria è stata de­
cisa dopo un mese di pre· 
sidio degli stabilimenti di 
Milano e di Fizzonasco at­
tuato col blocco dei pro· 
dotti finiti e dopo conti­
nue provocazioni della di­
rezione, tra cui l'entrata 
dei carabinieri in fabbri­
ca per intimidire i lavo­
ratori. 

Gli operai della Sampas, 
a soli 5 mesi dall'occupa­
zione contro i 109 licen· 
ziamenti e la cassa inte­
grazione a zero. ore, dove 
la Pacchetti era stata co· 
stretta a rimangiarsi tutto, 
erano scesi nuovamente in 
lotta in aprile, presentando 
una piattaforma aziendale 
assieme alle altre fabbri­
che metalmeccaniche del 
gruppo, sul problema degli 
organici, degli investimen­
ti, dell'ambiente di lavoro 
e del rispetto degli accoro 
di aziendali. 

La risposta della dire­
zione è stata la richiesta 
di 102 licenziamenti cal­
pestando in modo spudo­
rato gli accordi di novem­
bre e dicembre 1974, e il 
licenziamento di nove ope· 
rai, tra cui cinque delegati, 
col pretesto del blocco 
delle merci e di un operaio 

per « danneggiamento di 
impianti )l. 

L'intenzione della Pac­
chetti è quella di chiude· 
re lo stabilimento di Mila· 
no; si dice per trasferirvi 
la cQnceria Pacchetti e 
usare l'area di quest'ulti· 
ma per fare della specula· 
zione edilizia. 

A parlare con gli Qpe· 
rai si è presentato, questa 
mattina, l'amministratore 
delegato, che ha proPQsto 
un incontro, per venerdì 
prossimo, alla Sampa;s. 

Intanto. gli operai del.la 
Sampas preparano la loro 
partecipazione allo sciope­
ro generale di domani del­
la zona di porta Romana, 
accanto agli operai del­
l'OM, del'la Pini occupata, 
della Grazioli in lotta sul· 
la vertenza aziendale per 
il salario, e l'abolizione del 
cottimo. 

A:H'l3:ooordo ,tra MoIlJte.. 
fibre ed <imprese si era 
arrilvati! iIl 22 maggio, do­
po una :lWl!g>a lotta che 
aveva comvoLOO .l'ÌIlltero 
paese e che aveva messo 
a:l centro ·la revooa dei 
240 lio8l11Ziamenti, la con­
cess.ione delIa cassa dnJte.. 
graziJOne spec~aùe, ra g.a­
ramrt:a del posto cM 'laNO­
'fO ai 240 J,avoraroo.ri., la ri­
presa dmmeclilaJta. dei lavo­
ri dello IStabi:1imento, mi­
nacciati di s>Uttarnento, 
nuove assunzioni, da paor-
00 delle cMtte, di manodo­
pera non qualiJfQJca,ta del­
la ZiOna. 

-Gli1ovedì 1'2 'glilUgn'o 1975 

• • Udine - Mandato di comparizione per 
un ca·ndidato di Demoorazia Proletaria 

UDINE, 11 - AI compagno Giam­
paolo Lombardi. soldato del 4° gruppo 
del 5° artiglieria, candidato nelle li­
ste di Democrazia Proletaria, alle eie­
zioni cittadine è stato recapitato un 
mandato che lo invita a comparire al 
più presto in caserma. Giampaolo era 
già indiziato di «ammutinamento e 
reclamo collettivo" per lo stesso 
episodio di cui sono stati accusati i 

13 soldati della stessa caserma arre­
stati e trasferiti a Peschiera. Sabato 

-alla manifestazione di Udine il com­
pagno aveva preso la parola; le ge­
-rarchie vogliono interrompere la sua 
licenza speciale e, una volta in ca­
serma, probabilmente presentargli il 
mandato di cattura e trasferirlo a 
Pé~chiera. Oggi mercoledì Giampao­
lo prenderà la parola al comizio di 
chiusura della sua lista qui a Udine. 

TORINO - LIBERALI: A COLPI DI ONESTA' (CAL. 22) 
TORINO, 11 - lì lati­

tante ,leader deJil!a DC por­
toghese, Sanchez Osanò 
ha fatto a Torino la. sua 
prima appa.rWIDne uffi, 
oialle, con una coIllfererwa 
dibaM:::ioo Ol'ga.ndlz.mt1.a dal 
CIDAS (oopel"'turo cultu­
'rllJle del MBI e della de­
stra democristianJa. tJori!lle,. 
se .legata aJlI'onorevole 
Costama~) 3il:l:'hot.eJ. Am­
basc.iMoI1i. Dopo !la oon­
ferell'2la Osorio e d f'8l5cisti 
nostrani. sono stati vasti 
trnsferd'liSÙ: ID una signa-· 
trile v:iùIa !in col.l.ina per un 

ab brncoiIO col!lJelbtiJvo. 
Mentre glli adulti brdiIl­

daV'8:Ilo, al club ''Pa,tapa­
ta." i giov.and: ,lilbereli e 
\tUÌSSiÌ[llÌ a:'l7JaVGiÌlI() dà! gomi­
to: c'era Aldo Allpilllo, can\. 
dlidaJto PLI laùla Regil()ne e 
figMio de1l"onorevdl.e 1Jìbe­
r8l1e, con Lorerwo Noce- · 
rimIO, detto· « Lupo l), noto 
piccmator:e mllssino, Ste­
fanlO Gibelli, F1e!rdinando 
Salvati ed altri tre oo.m~ 
'ratA che devono eJ1:l!a. pro­
pI1ia vslooità iiI nmnoooo 
onore della c:iJtamone. 

I gUbvamotti., verso l' 
U!IlJa di notte, rllnipugnam.­
do una pistola oaJl!ÌIbro 22 
sono approdati in piazza. 
0.llstelllo dove haaml() fra­
oasS'aiOO una vetrina <li: un 
negomo dii giocattolii. A:rr[. 
vata la pollzilal, haJrmo :im­
peg!IlJaIto 00 COIllfildIbto 18. fuo­
co e GdlbeLli è rimasto 
furiJto. Pert!U!tti gli '3Jl:brl, 
che l'alloool asveva reso 
troppo . ·lungru: n-ellla fuga, 
ora in gafl.em, l'a.cousa. è dIi 
tenJta,to fua1Jo aigg~ e 
concorso in tenta.to omi­
cidil(). 

I • • comizI di Lotta ' Continua 
GIOVEDI' 

TORINO: Piazza Carigna. 
no, ore 21: Guido. Viale. 

TORINO: Alla IlLTE, via 
Ardigò, ore 12,30 e 14,30; 
alla Carrara e Matta, ore 
16,30; via Perino, ore 20. 

CONDOV'E (TO): Circo· 
lo Enal, ore 21, assemblea 
di chiusura con canzoni, 
film contro la DC. 

"8EITIMO TORINESE: 
Piazza del mercato, ore lO: 
Arturo SodanQ, della Pi: 
relli, del comitato di lotta 
per la casa. 

CHIERI (TO): All'Aspe· 
ra spa, ore 14. 

PINEROLO (TO): Piaz· 
za Garibaldi, Qre 19. 

IVREA (TO): Piazza Ot­
tinetti, Qre 18: Alexander 
Langer. 

NOVI LIGURE (AL): 
Piazza Indipendenza, ore 
21 spettacolo PQPolare e 
comizio: Angelo Minetti. 

MILANO: Via Procaccini, 
ore 19,30 comizio sul mo· 
vimento soldati e le ele­
zioni; alla Lepetit, ore 12 
e 40; al Centro civico di 
viale Ungheria, ore 21 au­
diovisivo., film, assemblea 
dipattito; al quartiere Gal· 
laratese, ore 18: S.ergio Sa. 
viori; Sesto S. Giovanni, al­
la Falk Unione, ore 12: Ser­
gio Saviori; alla 'Postal 
Market, ore 12,30: Claret­
to di Mauro; Paderno, ore 
21; via Fara angolo via Pi­
relli, ore 12,30. 
C~STEL'LANZA (VA): Al­

la Montefibre, ore 12: Lu· 
cio ·BQncompagni. 

SOMMALOM .BAR­
DO (VA): Al Lanificio, ore 
14. 

BUSTO .A!RSIZIO (VA): 
Piazza San Giovanni, ore 
21: Tullio Cannillo. 

SESTO CALENDE (VA): 
Alla SIAI, ore 12,30. 

CREMA: Quartiere S . 
Maria, ore 20,30; alla Sal­
fat, ore 13; alla Metalpla­
stic, ore 13. 

OREMA: Piazza Duomo, 
ore 18: Laura Maragno. 

ZINGONIA (·BG): Alla 
Camiceria, ore 13. 

BERGAMO: Piazza Vitto­
rio Veneto, ore 20: Adria­
no Sofri. 

MANTOVA: alla Monte­
dison, ore 12-14. 

MARGHERA (VE): 
Quartiere Cita, ore 18 CQ­
mizio e spettacolo canzo­
ni popolari. 

MESTRE (VE): Piazza 
Ferretto, ore 21: Fabio Sal­
vioni. 

SCHIO (VI): Piazza Sta­
tuto, ore 21: Franco Bo­
liso 

VILLORiBA (TV): Alla 
Marfoni, ore 12,30: AntQ­

. nio Marchi; alla Benvenu· 
ti, ore 13: Francesco Mi­
chelin. 

BELLUNO: Piazza Mar­
tiri, ore 18,30: Daniela Au­
relli. Alla Snaidero di Maia.­
no, ore 12,30. . 

UDINE: Piazza Venerio, 
ore 18,30: Franco Trava-

glini, . Francesco D'Adamo 
sQldato congedato, del 39· 
Rgt. Ftr. 

MONFNLCONE (GO): AI­
l'Italcantieri, ore 12,20_ 

GRADISCA (GO): In 
piazza, ore 18,30. 

TRIESTE: Piazza Gari­
baldi, ore 17,30: Alberto 
Bonfietti. 

SANPIE)RD.A!RENA (GE): 
Piazza Masnada, ore 18,30: 
Bruno PiQtti. 

S. STEFANO MAG.RA 
(SP): Ore 20,30: Mario 
Grassi. 
. BOL<.X;NA: alla Fochi, 

ore 12,15: Luca Torrealta; 
alla Belliconi, ore 13,30: 
Claudia Degli Esposti· alla 
Gaiba, Qre 12,15: Gi~liana 
Balboni; San Lazzaro, piaz­
za Bracci, ore 18: Bruno 
Sandri e Diego Benecchi . 

PONTENURE · (.pc): Ore 
21: Marzio Morandi. 

BRASILE DI MI'SANO 
(FO): Ore 19: Massimo Pie­
rini. 

MISANO A<DRr.ATICO 
(FO): Ore 20,30: Massimo 
Perini e 'Lopez. " 

BRISIGHELLA (RA): 0-
re 20,30: Carla Earoncel­
li. 

FAENZA mA): Ore 20: 
Beppe Giaccardi. 

FIRENZE: All'ATAF di 
. via dei Mille, Qre 12. 

POGGIBONSI (>SI): Piaz­
za Cavour, ore 18,30: A­
driano. Canocchi operaio 
della Vilca e Dino Castro­
villi. 

SIN.AIJUNG.A (SI): Piaz­
za Garibaldi, Qre ~1,30: De­
nise Fantozzi. 

FORNO (:MS): Piazza 
dei Martiri, . ore 20,30: Lui­
gi Porta. 

GRAGNANA (MS): Ore 
20,30. 

CAlSETTE (MB): Ore 
20: Dalmazio Angeli. 

CHLAIRAV'.AIJLE (>AN): 
Ore 17,30: Vida Longoni. 

S E N I GALL I A (AN): 
Quartiere Cesanella, ore 
20,30. 

. ASCOLI PIOENO: Piaz­
za del Popolo, ore 18,30: 
Paolo Cesari. 

MiAOE)RATA: Piazza Ce­
sare Battisti, ore 19,30: 
Ser.gio Fabbrini; quartiere 
ViHa Potenza, ore 21, 
spettacolO popolare con 
CanzQniere di Valle Ca­
scia, complesso jazz e c9-
mizio, organizzato dal col­
lettivo autonomo del quar­
tiere; quartiere Pace, ore 
21, assemblea dibattito sul 
voto dei giovani, orga:niz­
zato da PCI, PSI, 'Lotta 
Continua e PDUP. 

TERNI: Comizi alla 
Elettrocar):Joniurn, a l I a 
Iganto, alla Itres; Piazza 
della Repubblica, ore 
19,45: Luigi Pozzallo 

LSOLA DEL GRAN SAS­
SO (TE): Ore 18,30: GiQ­
vanni Damiani. 

TOCCO DI CABAURIIA 
(PE): Ore 20,30: Edvige 
Ricci. 

. OASTIGLIONE (eH): 
Ore 19: Maddalena Cenni. 

ROMA: Campo dei iFiori. 
ore 1'8,30: Mauro 'Rosta' 
gno. 

ROMA: Mercato di Ca.­
salbruciato, Qre lO gior­
nale parlato; cantiere Gi­
co., . ore 12,15: Giancarlo 
Ferri; Tor Sapienza, ore 
17 giornale parlato.. 

CIVITA VECCHr.A: Via 
Principe Umberto, ore 19: 
Remo. Marcone. -

LATINA: Piazza Dante: 
Erri De ·Luca. 

SEZZE (LT): Ore 8,30: 
Giovanni Fonti. 

ERCOLANO (NiA): Lar· 
go. Giardino, . ore 19;30: 
fRenzO ·Pezzia. 

POZZUOLI (NA): Piazza 
Repubblica, ore 20: Teatro 
Operaio. 

SlALERNO: Largo lPaste­
na, ore 19: Renato No­
velli. 

GRUMO (BA): Piazza 
della Croce, ore 20: Mar­
cello Pantani. 

BISCEGLIE ('BA) :Piaz.. 
za Margherita, ore 20: En­
zo ·Piperno. 

MOLFE'ITA ('BA): Corso 
Umberto, ore 21: Enzo 
Piperno. 

G I O V I N A Z Z O (BA): 
Piazza V. Emanuele, ore 
19,30: PorceUli e Di Gre­
gorio. 

FOGGIA: Villa Comuna­
le, cQncerto musica popo­

. lare e comizio: Dario Ca­
riglia. 

TARANTO: Portinerie di 
Statte, ore 6; portineria B 
·dell'Italsider, ore '14; piaz­
za Maria Immacolata, ore 
18: Marco Boato. 

LECCE: PQrta Napoli, 
ore 19,30: Marco Boato. 

GRO'ITAGLI!E (TA): Ore 
21. 

MANDURI,A (TiA): Ore 
20. 

POLISTENA (RC): Piaz­
za Repubblica, ore 21,(30·: 
Fr;:mcesco Mammola e 
RQberto Martucci. 

CATANZARO: A S. Elia, 
Qre 19: Benedetto Sestitò. 

CASSANO JONIO (CB): 
Film ( Bianco e nero» e 
comizio: Vittorio Cappelli. 

MESSINA: 'Piazza Cairo­
li, ore 19: Antonio Ventu­
rini. 
. SANT'AGATA (MiE): Ore 

21. 
SIRACUSA: Alla Giudec­

ca, ore 19-20; Villaggio 
Miano, ore 20-21. 

VIITORIA (RG): Ore 
20: A~dQ Cottonaro. 

COMISO (iRG): Ore 
21,15: Aldo Cottonaro. 

SANTA NINFA (TI'): 
Ore 19,30. 

. SASSARI: Piazza Italia, 
·ore 19,15: Michele Cola­
fato. 

A:LGHE)RO: 'Piazza Porta 
Terra, ore 19: Roberto 
Morini. 

OLBIA: Piazza Regina 
Margherita, ore 18-19: mo­
stra e CQmizio: RQberto 
Morini. 

DALLA PIRIMA PAGINA 
VOXSON 
gli deriva dall'appoggio 
fornito all'operazione dal: 
lo -stato: rilla1WlJo delHe 
commesse e sovve.rlQlÌOIl!i 
f,in>a.nzilaIrie, gar.anJte ~ 
dreotti. ' 

Ortolani :padre ha c0-
strutto Ja fortuna ereddJta.­
ta daJl fd.gl!iJo iln .quel di 
Gooova, Wl'ombra del car­
dim:lile Lerca:ro e del sotto.­
bosco. democristiano. Antil­
oi cM f'amd.glda "SOnI() perso­
naggi come Chiacchierini, 
il <fUI1Zionario dell'IFI e 
dii mCJII.ti: caTrQzzoni: pub­
bl!ilci che è stato incI1Ìnll.­
nato propriQ ierd. per lo 
scandaJ'o dei medicinJaJli in­
sieme al sotrtJosegretario 
DC La lPenna; non certo gli 
opered.. « Un padrone è un 
padrone, cQnoludonl() alma 

Voxson: tanto ,rrlspetto per 
lÌ. suoi guai, ma. a voJ.er 
parlare di guad, prrllma ci 
SQno j nostri, e sonO ta.m­
,tr ». 

FIAT 
caniche: oggi) 00nn0 scio­
perato ·una lunga serie di 
lavorazil()ni (bieLle, teste, 
basamenti, -aJ<berd moto-. 
re, -alberi trasInissione, ail.­
beri a camme, acciai vari, 
ghm, montaggio motori 
piCCOl.!i. e gran'Cti.) . Per la 
prima volta si è formato 
anche un duro e combat­
tivo corteo, che ha girato 
i reparti. 

lJaI selleria oonUì'Ilua, con 
due ore di sciopero, men­
tre >in oarrozzeoo re ca-. 
bine grandi ogni. giorno 

« dmbaroalllO» ila produziO­
ne. Ci sono, insomma, 
a Spa Stura, CQme a Mi­
'falfiori, le oondli2JiIoIllÌ per­
ché Si! '3IrriVlÌ' oaJl~a genera­
.lJizZJ3ZÌ'OIle della ·lotta. e 
ClJHa tmiidcazjOllle degli o­
biettilvi. La carrozzeriB 
sta ~ià mobiùd.lbandosd.: gJd 
opered deIlie cabine g,randIL, 
che .già <hannl() scioperato 
per 15 .gilOmi sono pronti 
a rd.comiinciare. 

GllÌ opernrl. dei pul.ll!rnan, 
che dovevaiIlo scendere do 
Iotta aero, sono stati bloc. 
ca:ti solo da una d.eoiDa 
di trasferimenti preventir 
vi, la oolia. prova è pronta. 
Manca ancora alla lista 
sobo !hl pW1tO più debole, 
le 5 liinee di monfuggio 
card, dove è I 'Predominan­
te la presenza di delegati. 
UIL. 


